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Coiitimiaziuiie : vedi -numero Wecé^-

La vanità di Tartarin, che all'albergo 
Baltet (il Chanionix si industr ia 111 mo-
Uo aa proclamare al cospetto aeila mol­
teplice discendenza femminile di un pa­
store evangelico la sua recente ascenaio-
ne alla J unglrau, e, richiamata su di 
&è 1 attenzione di quelle britanne vergi­
ni, stodera il drammatico racconto del­
la sua incruenta caduta in un crepac­
cio, ò la vanità che conviene a una. ti-
giira caricaturale. Ha se noi, coù quel 
processò che tante volte vediamo sullo 
schermo cinematogranco,. di graduale so­
stituzione di una immagine ad un'al tra 
che vien come assorbita dalla nuova, ci 
andiamo pian piano a mettere al posto 
di Tar tar in , in una saletta di albergo 
alpino, nel piccolo cerchio degli ospiti 
amanti della montagna, all ' inuomani di 
una ascensioiio importante; oseremo ve­
ramente gaiant i re che l 'animo nostro ri-
inauga insensibile a quell'atmosfera di 
curiosità, a quell'onda di lusinghiero in-, 
ttressamento che ci circonda, mentre ri-
spondiaiiiu itlie domande dei nostri ascoi; 
tatori , e raccontiamo le vicende; tr ist i 
o liete, gaie o severe, della nostra recen­
te salita? . . • . ! ' 

Nou facciamoci -migliori.. _ o peggiori 
di quello che siamo. Quella insensibilità 
sarebbe una troppo fredda vir tù : lauda-
tur, et alget, direbbe il poeta la t ino: 
Ijiudahile sì, ma agghiacciante. 'Là uma­
na simpatia, questo fecondo ricambio di 
affetti e di desideri, di sacrifici e di con­
sensi, è fatta anche, e sovratutto, di mu­
tua nululgenza. Mi sovviene qui del mot­
to profondo del professor Bergeret -— la 
stupenda creazione di Aliatole France — 

• all'archivista Mazure che, nel suo incor­
ruttibile giacobinismo denuncia senza pie-' 
tà alla pubblica • opinione le svariate de­
bolezze de' suoi eoncilcadini : '.'• quelle] 
ardeur vous transporte, mon cher Mon-
sieur Mazurca » gli chiede il professo­
re. — (( L'ardeur de la justice » — aìlon-
sieur Mazure, replica i5ergeret, ne soyez 
pas juste, soyez indulgent » — Il protes-
sore Bergeret ha ragione : sono le , debo­
lezze nostre, a cui gli altri compatisca­
no benevoli, sono le debolezze altj-ui, che 
sian da noi accolte con. animo amico, 
quelle che danno agli uomini la possi­
bilità di comprendersi ed amarsi. Lo, ini: 
raaginate voi un consorzio'di eroi o di 
santi, senza ombre, senza incrin'àtùre, 
senza falle! Sarebbe il regno della per­
fezione astrat ta ; ma sarebbe la tómba 
di o.gni amabile grazia umanit. . 

A formar le quale, anche quel pizzi­
co di vanità tartarinesca non ci sta a 
disagiò. Si può dire di essa quello che 
il mono retorica degli sbrittoi'i, il Man­
zoni, diceva della retòrica : che ci vuole 
anch'essa, purché sia discreta, fine, di 
buon gusto. Quel po' di vanità che fer­
menta in tu t t i noi quando abbiarii fat­
to qualcosa di buono o di bello, non è 
che un innocuo tributo di simiiatia che 

. chiediamo ai nostri simili, e che ci di­
spone a ricambiarlo ad essi doinani : • 
una moneta spicciola che agevola il'Tio-
stro quotidiano commerciò- niohdano. 

U incoscienza del pericolò 
— Ma Tartarin ci insegiia dell'altro 

ancora. . , • 
Ricordate il colloquio fra lui e' 1 amico 

suo Bompard, detto l'impostore, nella 
molle sera estiva fra la Teellsnlatte e 
Fliielen, al cosoetto del lago dei quat­
tro Cantoni? T.irtarin dice à Bompard 
il suo progetto dj ascensione alla Jung-
frau, le sue speranze, le sue inquietudi­
ni : e non gli nasconde la penósa im­
pressione ricevuta dal disegno di Gu­
stavo Dorè, visto il giorno innanzi al 
Eighi Kulm, dov'è rappresentata, la ca­
tastrofe al Cervino nella prima ascen­
sione di Whymper. Bompard sorride, lo 
tranquillizza, e gli spiega il meccanismo 
svizzero. — Anzitutto — gli dice — la 
Svizzera non esiste. La Svizzera noii è 
che un vasto Kursaal; un casino panora­
micò, , gestito da una ricchissima. Com-
pagiiia: tiitto' vi è predisposto" ad arte, 
truccato, posticcio. La Compagnia man­
tiene tuttavia a taluni giganti alpini, 
la Jungfrau, il 'Piusteraal-hom; il Monch, 
l 'apparenza della terribilità,, solò per &ì-
tirarvi la Sila clientela di Arhericani e di 
Inglesi, sebbene in realtà non vi sia là 
inaggior pericolo che altrove. 

— Ma, e i crepacci? — chiede Tarta-
ritì. — Se ci si cade déntro... 

— Si cade sulla neve — risponde Bom­
pard ; — nessun daniio. 

— E la vertigine? — incalza Tartarin. 
— Chiudere ^ l i occhi, e lasciarsi scivo-

dare ; ci sono i praticabili, come a tea­
tro ; non si arrischia nulla. _ , 

Tartarin, poco per volta, si 'lascia con­
vincere ; e quando, qualche giorno ap­
presso, sale alla Jungfrau, è persuaso 
che tutto potrà capitargli, fuorché uri 
infortunio. Canta lietamente le sue can­
zoni provenzali nel dedalo dei seràcóhi 
instabili ; e .quando, nel passare sopra 
un fragile bonte di neve, iquesto si • sfa­
scia sotto il pesò ed egli cade con una 
delle guide nel crepaccio, rhentre l'ai; 
t ra disperatamente resiste e _,,trattiene i 
compagni, egli, dopo un prijfiiò istante 
di stordimento, scherzosamente là inter­
pella :"'. ' •̂' /• " V r-'-- ' " 

— Ehi, lassù, papà-Kaufmanri, non la­
sciateci ammuffire qui : ci son delle cor­
renti d'aria, e la corda taglia le reni ! 

, Poi, dopo che per la combinata mano­
vra delle due guide la carovana è; ritor­
nata al S'icuro, è Tartarin che le, ricon­
forta, e passa loro , la fiaschetta del 
Kirsch, e sorridendo esclama: 

— Burloni, lo sapevo io che non c'era 
pericolo ! 

A memoria di guida non s'era mai ve­
duto un alpinista consimile. 

La caricatura, qui, è così accentuata, 
che veramente eSsa'assume piiittostò ca­
rattere di libera fantasia che non di 
semplice deformazione del vero, Ma ciò 
che trasporta l'ideazióne dello scrittore 
fuor dèi limiti di una Realtà possibile, 
nojj;^,la incosciènza del pericolo ih Tar­
tarin.' bensì l'eleménto determinativo di 
tale incoscienza : il convincimento, cioè, 
che s'ei fosse caduto ih fondo al crepac­
cio, ' vi avrebbe trovato xin premuroso 
Agente della Comp.ignia, un collega di 

• Bompard," pronto ad accoglierlo e risto­
rarlo. 

Ora, se noi togliamo di mezzo codesta 
burlesca provata dell'immaginoso roman­
ziere, forse che ogni elemento di verità 
scompare nella figurazione di uno stato 
d'animo^.,e. di, un compo^(;améllto,afjal<ì; 
'ghj "a q'iìèlli^'dei "nostro personaggio 1 Io 
non lo credo. 

La ignoranza del pericolo in monta­
gna, o più esattamente la erronea valu-1 
fazione,di esso, è cosa men rara di quel­
lo che non si creda; c'è chi lo vede in­
gigantito attraverso la lente d'ingrandi­
mento della paura ; ma vi son pure-quel­
li che non lo avvertono, 0 non ci pen­
sano, .0 addirittura non oi, credono per 
una cieca fiducia in sèmedesimi e nella 
sorte benigna. I l fondamento di code­
sta spensierata confidenza è men_ pueri­
le di quello su cui Tartarin poggiava la 
propria ; ma sotto il profilo psicologico, 
il fenomeno non è essenzialmente diver­
so. Non. è forse vero, in via generale, 
che gli alpinisti più esperti, e valorosi so­
no di gran lunga più C£(uti in ogni loro 
mossa, più. ponderati in ogni lorp deci­
sione, più prudenti in, ogni loro difesa, 
di quello ohe non siano gli alpinisti mi­
nori? Gli è che nei primi l'audacia' è me­
ditata e consapevole; negli altri é fret­
tolosa e incosciente.\, Chiedetene, alle 
guide: e^vi difanno che della maturità 
di un alpinista esse si rendon cónto, pri­
ma ancora che dalla abilità sua, dalla 
comprensione dei pericoli reali: e delle 
necessarie cautele ad evitarli,o superarli. 

Ma avviene, un giorno, che l'alpini­
sta facilone si trovi d'improvvisò dinan­
zi,alla minaccia imminente,.visibile, con­
creta. E allora subentra_ in lui, non la 
fredda tensione dejla resistenza, ma l'af-
flosciaraento d'ogni energia è lo smar­
rito dissolversi d'ogni fiduciosa .'sicurez-
Z0,. Quel pericolo, a cui egli non voleva 
credere per disdegnosa baldanza, gli sta 
davanti nella sua dura real tà: e gli ap^ 
pare più terrificante perchè inatteso, più 
denso di oscura minaccia perchè sino al­
lora ignorato. •. 

Se le creste e le, pareti e i canaloni 
e i ghiacciai non avessero, fra le tante 
loro virtù, quella pure di racchiudere 
nell 'austero, silenzio il segreto di tanti 
piccoli drammi umani che si svolgono las­
sù, forse essi ci direbbero che codesti 
drammi incruenti sono men rari di quel­
lo che le statistiche dei ritorni trionfa­
li non consentano di immaginare. E an­
cora una volta , ci . sentiremmo allora 
men lontani dal nostro povero, Tartarin, 
quando, dissipato il piacevole inganno 
che lo aveva accprhpagnato, nel salire 
la Jungfrau, si trova alle prese col Mon­
te Bianco, e nel pallido chiarore di una 
alba fredda e grigia,., lasciato a nietà 
cammino, con Bompard dai compagni di 
cordata che proseguono ostinati verso la 
vetta fra l'infuriare del maltempo, si ab­
bandona allo sconsolato ' rimpianto della 
vita -«he, fugge.;.. • :-• :•••—»"•..!•—"•>.•'.: 

L'Alpe Pedriola 
sèdL il -Mòntèt-Ròsà. 

Dominata dal massiccio •im­
pónente e maestoso del Monte 
Rosa, ai piedi, del ghiacciaio 
che Volge Verso Macugnaga, . 
una ca'ppelletta modèsta ma 
aggraziata mette una nota umi­
le e pia nel paesaggio auste­
ro dell'alta montagna: la pie­
tà di un Padre Verso la me-.^ 
moria del Figlio adorato ha 
fatto erigere all'Alpe Pedriola 
la costruzione Votiva, davanti 
alla quale gli alpinisti, prima 
di intraprendere l'ascensione 
al gigante delle Alpi, sostano 

.un attimo, reverenti. 

E' la cappella che il noto 
pittore Aldo Mazza ha dedi­
cato alla memoria del diletto 
figlio, nei luoghi oVe questi 
era solito trascorrere le pro­
prie vacanze,' a contatto colle 
amate montagne. - •• -t, 1 

Poco discòsto trovasi la Ca-
panna Zdrhhont della S.E.M. 

(fot. G. Massaij) 

Pioggia è vento oslàcolano la XI Popoiafissinia (lell'A.L.P,E. 
. w ivjiiie esciirsionisti a.lla Gdn'ca, eli Grezzo 

1 Alla Conca di Grezzo, fra la sorpresa 
; di tutti, ad un certo momento, si videro 

Uno sfogò di Tàriarìn 
Qualche tempo fa, mentre io stavo ri­

muginando fra me e me le riflessioni che 
son venuto sin qui esponendo, mi è oc­
corsa una curiosa avventura. Io pensa­
vo ai Tartarin ; quando, senza quasi av-
vedermene, me lo sono a un trat to tro­
vato vicino. Lietamente sorpreso, lo sa­
lutai, e incominciai a discorrere con lui 
in affabile cordialità.^ EgU,mi, apersc^con 
candida è uh pò' accorata schièttézzai 
l 'animo,suo: ,, ., .: , ; 

— Caro collega — mi disse: — io sono 
debitore ad Alfonso Daudet,di Una cele­
brità internazionale che forse le mie prò ' 
dezzè, per se sole, non mi avrebbero 
procurato.. Gliene sono grato; sebbene 
non mi dissimuli che quel nqiò illustre 
biografo si è talvolta compiaciuto di àc-' 
ceritùare non senza crudeltà taluni trat­
ti ridicoli della mia personalità. Ma ,ió 
comprèndo la efficacia artistica della ca­
ricatura ; e non so, d'altro lato;, nutrire 
in me il mal seme del rancóre. Gòn'Dàu-
dét, adunque, non ho_ nulla da dire. Quél-
Io che, invece, mi dispiace; è òhe la in-
hùiriére folla dèi suoi lettóri mi abbia' 
òtm'ài creata nel mondo una situazióne 
insostenibile ; e sopratutto che;, in ogni 
ambiente alpinistico il mio nóme' passi 
è corre come il simbolo délTà poltrone­
ria vanagloriosa. Ma corné ? Io :'à'i^ròj per 
conservarìni degno del sèggio "presiden­
ziale del Club Alpino di 'Taràscon; ab­
bandonato la sicura tranquillità dèi. mio 
giardino provenzale, la placida cohsllé-
tudine delle passeggiate donienibali hm-
ftò gli ' stradoni e su per le colline del 
mio paese, per affrontare le avventure è' 
i disagi delie Alpi s'vizzére e savoiarde; 
io avrò piatìtatò la bandiera del soda­
lizio tarasconese in •\?etta alla Jungfrau; 
e compiuto una-'.; mezza salita del Morite 
Bianco, da un versante, e ima.;, mezza 
discesa dall'altro versante, e questa per 
giunta sènza guide ; per vedermi fatto 
oggetto di scherno e di sprezzò da parte ' 
d'ogni salifere di montagne,' per vedere; 
peggio ancora;-motteggiato col mio no-' 
me ogni piccolo truffatore di g lor ie alpi­
nistiche? E' questo il sereno giudizio dei 
poster i ; è questa la giustizia del tempo 
galantuomo'? — -

Io stavo, a questo puntò, per interróm­
pere il mio corrucciato interlocutore; è 
per dirgli che, pienamente compreso del­
la giustezza dei suoi lagni, mi proponevo 
per l 'appunto di tentar di lui una one­
sta riabilitazione davanti a un pubblicò 
composto dei più intelligenti ascoltatori 
e dei più valorosi alpinisti d'Italia,' quan­
do un nuovo personaggio venne a metter­
si, terzo fra Tartarin e me. Era Mummery. 

(Continua). 

DlEGi l ire 
: costa l'abbonamenlto annuo a 

LO SCARPÓNE 
L'abbonamento Miecorre da qualsiasi 

epoca dell'anno (figgiu'ngerè 30 centesimi 
per bolli). -, 

Inviare vaglia alPyVmministrazione -

Via P l in i c 70 - Milano. 

Tutti coloro.che, al mattino del 3 cor 
rente, si erano affollati, gioiosi e festan , - , - , , 
ti,^jnBÌ;"dire lunghi treni che la Nord ave-; levarsi alcuni'piccioni'che, dopo, un atti­
ca'|piègsó,'a" dis_pT)Sl2i•61t•è•''afel''̂ •500•-i•scl•itfî ,'̂ ^̂ ^̂ ^ 
a quésta undicesima ^ «Popolarissima» if'volo verso il sud, m direzione di ̂ Mi; 
dell'Alpe, avevano cert.amente dato prò-- lano, quasi volessero; col l'oro ràpido 
va ,di possedére uno spirito disposto a ; saettare,, sfuggire all'incubo, di quel tem-^ 
considerare con estrema fiducia la prima i po 'oppriménte. Erano i colómbi viag';' 
domenica di maggio, che si annunciava giatori che il comm. Chierichetti della 
con delle'prerogative piuttosto... autun- «Oberd.àn >> di Milano, aveva lanciato. 
nali. Non parliamo degli organizzatori, 
che erano disposti a svolgere il program' 

apportatori di messaggi augurali e di 
saluto al,direttore dpi «Popolo d!Itàlia 

ma fissato, a costo, magari, di rimaner-gr- uff.; Arnaldo Mussolini, al Prefetto dj 
soli. Ammettiamo, inoltre, una forte per-i Milano, al Segretario federale Brusa. ed 
centualè di escursionisti imperterriti, di '£i ' càv. uff;;Cesa.ré Fraccari. . 

Nel parco della .Eimerhbràhza di.Asso; 
verso le 17, si-svòlse pure la'cerimorlia di 
omaggiò a i caduti, promossa dai diri­
genti: dèll'A.L.P:E; Cerimonia breve; 
date le condizioni del tempo. Una coro-

>^^»^^»^^^^^%^MW»^<^N^»»»i«»^»>»*N<»<M^ 

quelli che- andrebbero in capo al mondo, 
sotto qualunque internperia. Ma la mag­
gior parte dei -s; 1500 », a giudicare anche 
(iaj, loro " equipaggiamento piuttosto ete­
rogeneo, evidentemente apparteneva al- . , . - , - .. . ,. -, • 1 * 
la categoria degli escursionisti occasio-, «^ di bronzo, .un attimo dj silenzio dei 
nàli ;-molti , anzi, erano forse alla loro Pps^n'^.i^abbastaiiza, numerosi; e poche 
prima' scampagnata. ,E fra questi, nume- r^^'^P^':^*^ P^M^ ?,®̂  sig. Enrico - Ber­
i-osa* la 'rappresentanza del sesso femmi-iti.. Era intervenuto il segretariq del Fa-
niie Mas-cior merito allindi per la- t ìó- ^ " ° ^1°°^'^ ed il , presidente dell Opera 
y a % S a v S o S ; c £ S i ^ ' d a J ^ é r C c p ^ «ii Asso, in rappresentanza 
inigliaio, che, nonostante la pioggia, con- «ei ,t:ouesta. 
tinua, accanita caduta .luiigo tutto il per­
corso, pervenne fino "alla Conca di Orez­
zo; effettuando -così virtualmente tutta la 
ttiatcià. :•. ^ ,. '•'^ Vi-C"'"" 
; La-cronaca della manifestazione potr^tl-
be. Sintetizzarsi in poche -parole; piòg­
gia, vento, e,nebbia. AirarfivQ/adAs'sdf 
le 'due colonne corrispóndéiiti ài due tre; 
hi e comandate rispettivamente da Cesà-
'>3'Fontana e Domenico Po?zi, ihiziaro-
ho la marcia,ben ^Ordinate, lungò.la strada 
t)cr P a g n a n o . L à piioggia ,non avèva> àn­
cora fatto presa" sugli abiti ed una buòna 
dòse di-epèVanza riinarièvà seinpre ih'ùri 
CamHiarnerito del tempo, o per lo meiio, 
in una sosta, di-quel continuo . stillicidio. 
Ma, -poi; qualche sbandameritò. còrninciò 
a verificarsi,. sènza tuttavia" assottigliare, 
notevolmente i l grosso della colónna clie 
poco dopò le 9 era al Megnà.-Quivi-atten­
deva'dòn Mafom, per la celebrazione dèl­
ia Messa ai mòrti di Val Morana, che 
venne ascoltata-con devozione" dai pré-' 
senti.. Poi, subito .in marcia'. Qualche 
bassa nhvòla^lia vagante ,e ràffiche di 
ventò èrano'-venute à deliziare gli escur­
sionisti, già abbastanza fradici. ConVno-' 
tevole anticipo sull'orario, la colonna ar­
rivò alla Conca di Crezzo (rn, .Sl5) ove 
la; solita troiipc/degli .infaticabili-cuci­
nieri aveva predisposto, con mezzi di for­
tuna, le grosse caldàie dèi rancio. La di­
stribuzióne del caldo ristoro venne a rin-
frarìcare un pp' glj intrepidi marciatori; 
che consumar'oiifo, ih' fretta le rispettive 
porzioni, M^.'il tem'po non cotìsentiva so­
ste eccessive; 'Ap'pena' trangugiato qual­
che boccojiè,- 'di'„.nuo-i?ovvià. È-qui-gli or-
ganizz.T('tori - dovt^ttero, ^loro-. niàlgràdo, 
chiudere un occhio, anzi li chiusero tutti 
è due, e lasciarono che là maggior parte 
degli escursionisti scendesse ad Asso al-' 
la spicciolata, abbreviando notévolmente 
l'itinerario del programma. 

Già nelle prime ore dei poineriggió i 
ritrovi pùbblici e là stazione,di Asso era; 
no invasi dà fròtte di partecipanti, più 
o menò bagnati. E l'arrivo di essi conti­
nuò con ritmo vario fino verso le 17, al­
lorché tutte le .sale d'aspètto, il ristoran­
te ed ogni andito della stazióne erano 
letteralmente stipato da una folla... umi­
diccia ma non per roiesto demoralizzata, 
in attesa del, treno speciale che doveva 
ricondurla a Milano. La pioggia — inutile 
dirlo—- non'aveva mai subito sosta; an­
zi, nel pomeriggio aumentò di intensità, 
sempre accompàghata da raffiche di vento 
che venivano a deliziare il viso di chi ave­
va là fortuna'di trovarsi allo scoperto.... 

A detta dei più vecchi organizzatori 
dell'Alpe, era la prima volta, in più di 
10 anni, che la « Popolarissima » veniva 
avversata da tante intemperie. 

?> L'irig; cày; Attilio,Pózzi ebbe là dire­
zione, generale dèlia rnarcia; iiib.arico.non 
certo lieve, date le .circostanze. E 'fu^ as-' 
sóltó coiì impegno, fino all'ùltiìno; pqich^ 
solo dòpo, le 17 il yàloròso é t.enàce ih'' 
gègnére arrivò, insìepie coll'ultimp sca? 
ghone di-jeseùrsiònisti, ,a.ll'à stazióne di 
Assòi fiadìciò ,é, grondante iSfqila da tut: 
tn le parti, lamfentàndo.sòlo-clié il;terbpp 
à-̂ .ess'e .guastato; il regolare : stolgiiheMÒ 
della manifestazione, ,E,."C&,ii.',lùi è dóve-
roso segnalate l'Opera ài;; iiiiió lo stato 
iriaggioré, dèi Comitato .esecutivo;, dai 'co^ 
niàndanti di scaglione Cartóni^ Merzago-
ra ,P io là , Ventura; Coridòri; ecc. ài; con­
trollori De Franceschi,. Bel Bo, Bellorii; 
àgli incaricati dei^ servizi logistici (i piìl 
faticósi) Arbizzònl, Banfi; Galileo,. Ghez-
zi Giuseppe, Piantahida, à quelli del ser­
vizio treiii Izòard.^e PizzoCherò e poi an-, 
Cora j4,rbizzóni, Plolà; ed i camerati del­
la .S!E,M; Negri, Viezzer, Saita, 'ecc. No­
tato -pure,- il càpom; Giacomo Rampirieli, 
che; pur . nqn. avendo incarichi ufficiali, 
•voli© seguire tutta la marcia certamente 
pèf _nOstalgia delle" vecchie « Póp.olarissi-
me » di clii fu senlpré l'animatore. ' . -

.- IL delegato regionale della, E. :Ii, E.; 
comm. Aiighileri, avendo dovuto recarsi 
ad altra" manifestazione a Como, si fece 
rappresentare dal segretario Sandro Pra-
da'j che" condiìsse anche la •pròpria-gen­
tile consòrte. .. 

;"I gruppi e ' le associazioni che parteci­
parono alla marcia, sono i seguenti: , 

Allievi dell'Istituto Cesare Beccaria 
Ysouolà d'''a'wdamènto); mólto "disciplina 
fe*;-Gruppo rionale G. Oberdan di Milano 
(Avanguardisti Berta, Fascio giovanile d' 
combattimento. Milizia e Gruppo Escur­
sionisti),' jtutti capeggiati dal comm. Chie­
richetti, che volle numerosa la, ràppre 
sentahza delle organizzazioni facenti ca­
po al suo Gruppo'; Dopolav. Compagnia 
Comrrierciale, Gruppo Escursionisti Vit­
tòria, Dopolav. Tecnoma«io Italiano (as­
sai numeroso), soci dell'A.L.P.E., ai qua­
li vennero aggregati anche gli isolati, Do­
polav. Riunione Adriatica di Sicurtà, Do­
polav. Cardano (.sordomuti). Gruppo E 
scursionisti Monte Nero, NuóTeo Escur­
sionisti Primalba, Dopolav. Offifice Mec 
caniche. Aziènda Elettr . Municipale, U-
niver^ità Poiiolare, Soc. Popolare Escur 
sionisti, Dopolav. Mutua 'Alleanza, Gr. 
Escursionisti Pineta,^ Club Amici Escurs. 
Milanesi, Soc. l'Alpina, Sport Edera di 
Monza (l'immancabile), e Gruppo Spor­
tivo Broda. . ' • _ 

* * * 

A f.utti coloro che hanno" consegnato 
le fagcie, verrà distribuito alla sede del­

l'A.L.P.E. in via dei Corndggia, 2, il .di­
stintivo-ricòrdo artistico ed originale' 
- Il forte numero degli iscritti dice il suc-

ce'ssó''''« morale » di questa « Popolarissi­
ma », che aveva l'auspicio della Delega­
zióne lombarda della F.I.E. So le avver' 
sita- del tempo non hanno consentito la 
effettuazione diligente del • programma, 
resta .sempre come indibe del successo 
'< materiale » il migliaio di arrivati alla 
Conca di Crezzo, la_.località più ele'vata 
ed importante dell'itineràrio. Ancóra ima 
vòlta, quindi; póssiartiò affermare che 
l'escursionismo popolare lomìjardp ha 
dato pròva di èsser vivo e, vitale e che, 
inquadrato sotto l'egida della F. I. E. 
partecijDa con prontézza é disciplina al­
l'i manifestazioni che periodicamente, 
dalle società più attrezzate, vengono in­
détte à scopo di propaganda. Ci augu­
riamo solò che nelle future adunate — 
favorite dà migliori condizioni di tempo 
-^ aumenti la partecipazione dei neofiti, 
degli isolg.ti e che il frutto più duraturo 
di aueete «popolarissime ». non sia .sol-, 
tanto il forte numero di^pai-teoipanti ad 
una singola manifestazione, ina anche 
l'affluenza di iscrizioni ajla società che 
la , organizza od ai gruppi che ad essa 
fanno capò. - ; 

, , _ — — — • ' • > _ • "' " ' . 1 - -

La VI Gara Nazionale dì sci dèi dièiió 
Il 10 ccirr. lo Sci Club. Bergamo ' todice 

ed. oirgan-lzza la 6ia -edizione della Gara 
Nazioiiaté •liei Glenó di vedocitàln disoesa; 
per là disputa aeHa Coppa Rinaldo ̂ LlriiOii-
ta, iprètìiió bleriiialé.. La gara avrà Iniziò 
dal Colletto del dleiio, (2852 ra.) e ,termi' 
-néra ài Piano ,del Bàrbellino; (in; 1882).. Il 
percorso noti iìreserita ostacoli 0 pericoli 
dì rUlevo.' ,.. \ '', , . 
•Sono ammessi alla gara non piti di due 

isocl' per .Ogni società affiliata alla F.I.S. 
E' proibito l'uso dei bastoncini o qualsiasi 

Il « Colletto del Gleno », dal quale verrà 
data la partenza, il 10 corrente, della 
sesta gara nazionale del Glena (velo­

cità in discesa) 

altro ordigno atto a frenare la velocità. 
Le Iscrizioni si ricevono presso lo Sci Club 
Bergamo, accompagnate dalla quota • di 1-
scrizione di L. 10 per ogni, concorriente. 

Per raggiungere la località di gara, pc-
«orrs: portarsi al Bondione. .(autobus), 
poi -al Rifugio Curò, per mulatti-era (circa 
ore 2,30 di marcia) e quindi al Colle del 
Glenó, cogji sci, in circa tre-ore e m-ezza. 

Lo S. C. Bergamo riceve prenotazioni pei 
trasporto da Bergamo a Bondione e ritor­
no a L. 25, salvo conguaglio. - Nel Comita-
Jo esecutivo figura, la medaglia d'oro on, 
Antonio Locatelli, presidente della sezione 
di Bergamo del C.A.I, e l'avv. Pasquale 
Tacchini, direttore dello Sci Club Bergamo. 

Pel Rifugio Battisti sulla Paganella 
La sottoscrizione della S. A. T. ' 
Un coro al "Lir ico, , di Milano 

Per onorare la memoria di 'Cesare Bat­
testi, la Società Alpinisti Tridentini, co­
me è nòto, sta erigendo un rifugio-mo- • 
jiumentq-,gulln^ J?aganel]ei.,.„L'jmportà,nte, , " 
sodalizio trentino si e posto d'impegno 
con tutte le proprie forze alla buona 
riuscita del progetto. Una sottoscrizione • 
promossa fra i pròpri soci aveva frutta­
to la bella somma di "L. ,58.359,10. Ora 
si aggiunge un altro elenco — il decimo 
— che por ta i fondi a L. 59.045, 50. Fra 
coloro che .maggiormente si distinsero 
nella raccolta di queste ultime offerte, 
notiamo l'ing. Tullio Scotóni, il sig. Gio­
vanni Lorenzi, pqdestà di Oórtaccia, ' it 
dott. Giuseppe Ben Primiero, il sig. Ber-
tagnolli Beppe, il sig. Gozzaldi Tito, il 
sig. Pisetta Domenico, il sig. Nino Pe-
terlongo, il sig. Renzo Lubich ed infine, 
pei il Gruppo Trentino" di Cortina d'Am­
pezzo, il sig: Pizzini Gino. . . 

Ma i f ru t t i , della' sottoscrizione . non 
bastano àncora, Per incrementare in pro-
porzione'più soddisfacente la somma oc­
corrente alla costruzione dell'edificio, 
che vuole essere opera degna del Marti­
re trentino ed attestazióne tangibile del­
l'affetto e della, solidarietà di tut t i gli 
alflinisti, i dirigenti " della S.A.T. hanno -
pensato ad organizzare una serata di 
canti popolari al Teatro Lirico di Mila­
no, alla ouale rarteciperà il coro Alpini 
della S.O.S.A.T., che della S.A.T. fa 
parto integrante. Infatti la sera del 10 
corrente saranno rievocati i canti di guer­
ra ed i canti del paese, canti di trincea ' 
e panzoni di placidi tramonti sulle cimo* 
della Val d'Aosta; sui fertili piani lom­
bardi. " . . -

Guido Rey, il poeta della montagna, 
presidente della S.O.S.A.T.. rosi defini-
.='00 i, canti ed i cantori: «Pochi cantori, 
ma fresche, sicure e concordi le voci, 
gli animi. Si direbbe una cordata di al­
pinisti che muova il passo con vigile di-, 
sciplina su per l 'erta del moi>tc : di un 
monte ideale ». 

Il programma, diviso in tre parti, com­
prenderà canzoni di tu t ta Ital 'a, ma par­
ticolarmente lo caratteristiche «villette» 
trentine e ja ingenue filastrocche valdo­
stane, che i bimbi cantano tenendosi per 
mano a far giro tondo sui sagrati delle 
chiese montane. Ogni tanto riechegge­
ranno canti di, gloria, di speranza, di 
nostalgia, duelli che gli alpini crearono 
mentre salivano alle vette che il loJo 
valore colorò di sangue" e rese inviola­
bili; • ' . •• . 

La rinomanza del coro sosatino. "è lo 
scopo benefico al ouale è dedicata j ^ -
serata faranno , indubbiamente accorrere 
numerosissimi gli alpinisti milanesi, .là •. 
sera del 16 corr., al Lirico, portando'co*' 
St il loro; contributo morale, e materiale 
alla pratica attuazione di un progetto • 
cjie deve stare a. cuore di:ogni buon.ita-. 
l iane. . , , . ' „ , , ' ' 
i ••• ' — . — • • . — '' ' ' ' \ 

Il Conferimento del Premio "Benito 
Mussolini,, ad un'insigne figura di 
alpinista è scienziato: F. De Filippi-
' Il conferimento di uno degli ambiti 
premi « Benito Mussolini», decretato, 
con solenne cerimonia, alla quale inter- , 
vennero i Sovrani d'Italia, nell'occasio­
ne, del Nata le di Roma, a Filippo De Fi-
lippi,_ figura eminente di scienziato e di 
alpinista, è stato accolto con 'vivo pia: 
cere dà tu t t i gli alpmisti d'Italia, che 
be.h conoscono l 'attività dell'illustre pre­
miato." ,. ; . , ; . . . , ; ,; ;• , 

Il De Filippi, infatti, fu preso dalla 
passione t)er la montagna fin dall'adole­
scenza. Non ùltima ragióne di Ciò fu ,la 
parentela con Quintino Sella, il fonda­
tore del Club Alpino Italiatio, che seppe 
trasfondere al giovanetto l 'amore, per le 
àHitùdini,_ che all'ora pochi; possedevano. 
. Fp anzi la fama di strenuo alpinista 
e di appassionato delle esplorazioni che 
aveva .fatto prescégliere il De Filippi dal 
Duca degli Abi:ùzzi, iiel 1897, come coni-
pagno del.,suo viaggiò all 'Alaska, e d - a l 
Móntè_ SàntJElia, fli.pui il De Filippi stes­
so,, scrisse, là. relazióne. 

Nel 1909. il De Filippi -(che aveva al­
lora 40 anni) fu membro della: spediziorie 
geografica^ organizzata dal Dùca dégili 
Abruzzi al ghiacciaio Baltóro nel Cara-
corum e fu del par i incaricato di stender­
ne J a relazione. _ Ma l'opera a ciui è pe-
rèhhémeiife legato il norhé del Ì)é Filip­
pi è la spedizione del 1913-14. L'idea di 
compiere una spedizione scientifica nel­
la regione, deli'Himalàia e del .Caracò-
rum era, : venuta al De Filippi fin dalla 
campagna esplorativa, del ghiacciaio ,Bal-
tprp. Scopo della spedizione era d i e s e -
guire una serie di ricerche geodetiche, • 
geofisiche, geologiche e geografiche nel­
la zona interposta fra l 'India occidenta­
le e l'Asia.centrale, attraverso la grande 
catena dell'Himalaia, CaraCorum e Cuen-
Lun, fermandosi in modo particolare ad 
esplorare, i ghiacciai dove sorge il fiurne 
Sciaiók, uno dèi maggiori affluenti del­
l'alto Indo e l'estremità orientale della 
catena del Càracorùih, concludendo -^ Be' 
fosse avanzato tèmpo nell 'autunno del 
1914 ^-' con una sommaria esplorazione-
della Valle Oprahg e della Catena Aghil, 
situate oltre lo spartiacque del Caraco-' 
rum. La spedizione si svolse sotto l'aJltó 
patronato e col- contributo del Re, ' con 
il sussidio del. Governo italiano, del-Go­
verno dell 'India e. di variq, Accadèmie,' 
Istituti scientifici e Società geogràfiche 
d'Italia ed èstere. Essa rientrò in Italia-
il 18 dicembre 1914. La guerra, scoppia--
t a poco dopo, e per cui furono richia-' 
mati alle armi,anche i componenti della' 
spedizione, rese impossibile il riordina- ' 
mento e lo studio dèi materiale e dei 
documenti raccolti. Questo fu incomin­
ciato subito dopo la pace. 

Della colossale relazione, ancora- in cor­
so di stampa, la prima parte, compren­
dente i lavori di geodesia e geofisica; è 
stata corripilata in tre volumi già stam; 
pati. Anche del De_ Filippi è la relazióne-, 
generale, di cui è in còrso la traduzione 
inglese. .._ j • 
< I l -DG Filippi,, volontario di guerra, ser-
vì nella Croce Rossa italiana, raggiuii--
pendo il grado di tenente colonnello me-' 
dico ; ebbe incarichi di fiducia all 'estero. 
Innumerevoli sono le onorificenze ed i 
premi di cui venne insignito ; ricopre 
importanti carich e in società _ scientifiche 
nazionaU ed estere, fra, cui quella cjJ 
segretario generale dell''[Jnione geografi-, 
ca intemazionale e membro del comitato 



?. LO S C A R P O N E 

n a z i o n a l e i t a l i ano p e r la geograf ia . I l 
D e F i l i pp i ab i t a d a circa 10 a n n i a F i ­
r e n z e , ne l l a villa p resso S e t t i g n a n o dó­
ve g i à d imorò Gab r i e l e d 'Annunz io . 

F r a le pubbl icaz ioni del De F i l i pp i è 
d a r i c o r d a r e , o l t re alle re laz ioni sul le 
sped iz ion i del D u c a degli Abruzz i al Mon-

-te S a n t ' E l i a , al E u v e n z o r i ed aJl C a r a -
corum, la s to r ia del la spediz ione scien­
t i f ica d i cu i a b b i a m o d e t t o sop ra . 

I l m o n d o a l p i n i s t i c o i t a l i a n o è p a r t i c o ­
l a r m e n t e onora to da l nome del D e Fi l ip­
pi ed il p remio a ques t i confer i to Viene 
a r e n d e r omagg io , alle sue q u a l i t à d i 
B(denziato ins igne e d i i n t r e p i d o sca la ­
t o r e che sulle più a l te v e t t e del m o n d o 
seppe p o r t a r e , con i n d o m i t a pass ione , il 
segno tang ib i l e e glorioso de l l ' i ngegno 
e de l l ' audac i a i t a l i an i . 

» « 
LE ULTIME GARE SCIATORIE 

M O N O G R A F I A SCI IST ICA N. 9 

P iZZO della. Laurasca 
• - • > 

Salita da Malesco (Val Vigezzo) discesa da Pogallo 

Il Trofeo delle Aquile 
al G. U. F. di Roma 

P u r e domenica, a Pletracainela (Tera­
mo), si è avuta un ' a l t r a gara d i sci in cìi-
soesa, pe r la disputa del trofeo delle Aqui­
le,, cJie -nel 1930 e ra stato assegnato al Grup­
po aqui lano sciatori, per meri to di Nazza­
reno Scoscia. I.a manifestazione, organiz­
zata dai direttorii provinciali di Teramo 
ed Aquila della Federazione de.llo Sci, ha 
rlcJiinmato a Picti 'acaniela n n a folla di 
sportivi venuti da Roma, da Roccaraso, da 
Teramo, ila Ovtndoli e da al tr i luoghi. Il 
percorso 'del trofeo delle Aquile, di 3 chi­
lometri e inezzo, si svolgeva dal la vetta 
dei! Monte Aquila (m. 2498), a t t raverso 11 
Campo Pericoli e Ila Val Maone, incassa ta 
fra le aspre pareti rocciose del Corno Pic­
colo e del Picco Pio XI, sino a l la Grotta 
dell 'Oro con tm dislìvcllo di 900 metr i . • 

La ga ra si è presenta ta , per la combatti­
vità idei concorrenti , a ssa i interessante, an­
che perchè ha dato modo di stabil ire nuo­
vi conf.romti fra i val l igiani ed i ci t tadini . 

Ecco ila cOassifica : 
1. Giuseppe Bavona (GUF Roma) in 7' 

e 30"; 2. Cipriani (Gruppo aqui lano scia­
tori) in 7'47" e 1 quinto; 3. D'Armi (id.), 
in 8'28" e 1 quinto; 4. Conte (GUF Roma) 
in 8'35"; 5, D'Era:smo (Gr. aqui lano sciato­
ri) in 8'40": 6. Benedetti; 7. Scoscia; 8. 
Bartolomei; 9. Pagani ; 10. Leva ed altr i . 

Il Trofeo delle Aquile è stato aggiudicato 
ai Gt 'F di Roma; esso sarà definit ivamente 
assegnato a quella Società sportiva che lo 
avrà vinto per tre volto consecutive. 

Il Trofeo Pollitzer allo Sci Club Svizzero 
e la [oppa dei [anln alla %\\ \wmm 

Si è svolta domenica scoi'sa, come an­
nuncia to , per la p r ima valla in Italia, Ja 
emozionante gara internazionale d i sci iti 
alta montagna ed in discesa, per l a dispu­
ta del trofeo Pollitzer e della Coppa del 
Canin. I] percorso, svolgentesi da Sella 
del Monto l 'orato (m. 2282) al rifugio Ne-
vea (m. 1112) era di circa 8 chilometri ; 
per compiere i quali i par tecipant i , in nu­
mero di 3,1, impiegarono in sal i ta circa 
quat t ro ore e anezzo. 1 tempi in discesa 
tlurono -addirittura fantastici, quando si 
l>ensi olle il pr imo arr ivato, il campione 
svizzero Flury Zogg, del Club svizzero, ne 
impiegava soltanto 8'37". La gara era sta­
ta o iganizzata dal fiorente Sci Club Mon­
te Tricorno di Trieste. Vi presero par te 
campioni italiani, svizzeri, austr iaci e ger­
manic i . Il tempo pessimo, con tormenta 
in al ta montagna e pioggia dirot ta in bas­
se», reso la neve pesante e difficile e pro­
vocava una disgrazia. Nella discesa dal la 
Sella Prevaia , il viennese dott. Herbert Hei­
ne Bleibeir. della Aligemeine Oesterreichi-
sclie Verbaiid, faceva una paurosa caduta , 
fracassandosi la gamba destra e dovette 
venir t rasportato a valle dalla squadra di 
soccorso. 

La vit toria ha arr iso mer i ta tamente allo 
Zogg, che ha preceduto l 'austr iaco Steger. 
L>6: nostr i campioni , il più quotato. Me-
nard i di Predazzo, a lquanto incorto sul 
pr imo trailo a causa della nebbia, non è 
riuscito a collinare il distacco da i pr imi , 
nonostante il suo ottimo stile. 

Sul medesimo percorso hanno poi com­
piuto la gara le sciatrici, per la disputa 
della Coppa « Canili ». 

Ecco i risultati : 
Trofeo PolUtzcr: 1. Zogg Flury (Svizze­

ra) in 8'37"; 2. Hans Steger della Val Gar­
dena in 10'15" e tre quinti; 3. Dott. Hein­
rich Schrepefer, dei Wiener Atletic Club 
(,\usfria) in 10'29" e 2 quinti; 4. Menaxdi 
Severino, della Scuola a lp ina d i Predazzo 
in 10'42"; 5. Luigi Vuerich (id.) in 10'51"; 
6. Wal ter Passeger (Austria) in 11'18" e 1 
q u i n t o ; 7. MicJavek (Sci Club Isonzo) in 
11'26" e 2 quinti; 8. Andrea Vuerich, dettla 
Scuola .-Mpiira di Predazzo in 11'38" e 2 
quint i ; 9. Colnutti (Sci Club Monte Tricor­
no di Trieste) in ]2'4"; 10. Chiggtato (Sci 
Club Veneto) in 12'8" s 3 quinti . 

Co-ppa dei Canin : 1. Annemarie Honig-
m a n n (Sci Club Monaco) in 14'29" e 3 quin­
t i ; 2. Nini Zogg (Sci Club Svizzero) in 18' 
42" e 1 quinto; 3. Paola Wieslnger (Sci 
Club Vai Gardena) in 18'52" e 4 quinti ; 4. 
Rita Schonone (Club Sportivo Spa di To­
rino) in 2r22" e 4 qu in t i ; 5.-Elena Schott, 
in 31'55" e 4 quint i . 

La Coppa Polli tzner venne assegnata a l 
Club Svizzero e la Coppa Canin alla si­
gnora Honigmann. Buona l 'organizzazione 

• dello Sci Club Monte Tricorno di Trieste. 

P-
a. 
P-
a. 

P. 
a. 
P-
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Il cimento moto-alpino, organizzato dal 
Moto Club di Roma su l percorso Roma-Val-
monte-Be.llegra-Subiaco (Km. 90) e Subiaco-
Vetta del Monte Talleo (Km. 4) da com­
piersi a piedi, è .stato compiuto da 15 par­
tecipant i , quasi tu t t i a r r iva t i in tempo ut i le 
per la classifica ex aequo. 

Le tare MiGlie per la proviDGia d'iosia 
L a Q u e s t u r a d i Aos ta comunica ; 
« l'erchè il rilascio delle tessere turi­

stiche 0 il visto di z'alidità di dette tes­
sere per la zona di confine compresa nel 
territorio della provincia di Aosta possa 
essere fatto con la maggiore speditezza, 
*si avvertono quanti vi hanno interesse 
c/ifi le relative domande devono pervem-
re alla Questura della predetta città a 
mezzo degli uffici di F, S. o, in mancan­
za, del Comando dei UE. CC. del luogo 
di abituale dimora dèi richiedente. Prov­
veduto al rilascio ed al visto della tes­
sere, queste verranno subito restituite a-
gli stessi uffici di Pubblica Sicurezza 
o al Comando dei RB. CC, che le han­
no trasmesse e presso i quali gli inie-

• ressctti dovranno recarsi per il ritiro. 
La stessa procedura dovranno seguire 

coloro i quali desiderano la speciale 
tessera valevole solamente per accedere 
in territorio svizzero sino all'Ospizio del 
Gran ìian Bernardo ; ma alle domande 
dovrà essere unito un vaglia postale per 
L. 10.05, costituenti il costo della tessei 
ra.' Foichè tale tessera ha lei durata dì 
cinque giorni dal rilascio, Ì richiedenti 
dovranno indicare nella domanda in 
quale epoca esattamente intendono ser­
virsene. 

" <5>'t avverte inoltre che gli interessati 
potranno portare personalmente alki 
Questura di Aosta tanto la» domanda 
per il rilascio o per il visto di vali­
dità di tessera turistica, quanto quella 
per il rilascio di tessera per il Gran 
San Bernardo ed ottenere così l'imme­
diata concessione di tali documenti, pur­
ché le domande stesse siano munite del 
visto degli Uffici di Pubblica Sicurezza 
o del Comando dei UE. <(JC. di )abi-
tuale residenza del richiedente ". 

La strada verso Oul.x, secondo quanto comu­
nica la rrefettura di Torino, nel tratto stradale 
del Monginevro Susa-Oulx, è stata deviata prov­
visoriamente ix r̂ la costruzione in muratura del 
ponte di legno sul Rio Mollières, La deviazio­
ne è segnata con bandiere e sbarramenti di 
};:iomo e fanali di notte. 

A l t ime t r i a . — M e t r i 2819. 
Aspe t to deija m o n t a g n a . — Vis ta dal­

l 'Alpe S c a r e d i , r a s somig l i a ad un picco­
lo Cerv ino . Al m a t t i n o se n e vede infìam; 
mars i al sole il fianco d i l evan te , ove vi 
è qualche rocc ia di m a r m o b ianco , che 
h a d a t o il n o m e d i B r a s c a a l la m o n t a ­
g n a ( b r a g i a ) , d e g e n e r a t o poi in L a u r a -
sca. i r v e r s a n t e sud è p a u r o s o e diffici­
l iss ima r i su l t a l ' a scens ione d i r e t t a . 

Local i tà , — Alpi Osso lane ( C a t e n a To-
gano -Eagno -S t ag n o -L au ra s ca ) . 

P a n o r a m a . — I l p a n o r a m a è v e r a m e n t e 
di p r imo o rd ine ; si e s t e n d e sul le Alp i , 
comprese le Berne.si ed abbracc i a - l e 
p rea lp i Nova re s i , Tic inesi e C o m a s c h e 
fino a l la p i a n u r a , dove si agg iunge u n a 
magnifica v i s t a sul L a g o M a g g i o r e e spe­
c ia lmen te sul bac ino de l le I so le Bor ro -
mee , e pe r un t r a t t o , sul L a g o d ' O r t a . 
P e r la be l l ezza del p a n o r a m a la L a u r a -
sca m e r i t a d i esse re co l loca ta i n p r i m a 
l inea, col G e n e r o s o , col Gr idone , colle 
G r i g n e e col Legnone . 

Ca r t e Topograf iche . —- I s t i t u t o Geogra­
fico Mi l i t a re , fogli I I I N-O S a n t a Mar i a 
Magg io re e I I I S-0 L a u r a s c a , edizione 
r i v e d u t a n e l 1914. 

Bibliografia. — Vall i Osso lane e Alpi 
Ossolane , de l Prof. E d m o n d o Brusoni , 
ediz ione L . F . Cogi ta t i , Mi lano . 

Locali tà d ' app rocc io . — M a l e s c o : po­
sta , t e l e tono , t e legrafo , fer rovia (con 
Domodossola) . A u t o (con C r a v e g g i a e 
Cannobbio) . 

A l b e r g h i : 
Be lvedere e Sv i zze ro : l e t t i 20. 
Rea le Vigezzino : l e t t i 20. 
T r a t t o r i a Cava l lo R o s s o : le t t i 10. 
P r o g r a m m a orar io cons ig l i ab i l e : 

A n d a t a 
da Mi lano o re 15.45 
a Domodosso la . . . » 18,20 
d a Domodosso la . . . » 19,36 • 
a Malesco » 20,37 

Ri torno_di i_Malesco ^__ 
'da '*Malesco . . ' . . o re 18,45 
a Domodosso l a . . . » 19,42 
d a Domodosso la . . » 20,25 

a Mi lano » 22,45 

Chi lomet ragg io fe r roviar io . — Milano-
Domodosso l a -Ma le sco : K m . 146. 

Costo a p p r o s s i m a t i v o del v iaggio . — 
Bigl ie t to i n t e r o L. 55. — Bigl ie t to con 
riduz. 30%, L. 44 (C .A. I . ) . — Bigl ie t to 
con r iduz ione 50%, L. 35 ( O . K D . ) . 

E q u i p a g g i a m e n t o . — M e d i a m o n t a g n a . 
In pr incipio d i s t ag ione è p u r e u t i l e la 
picozza e ne l l ' u l t imo t r a t t o , con neve , è 
consigl iabi le l 'uso de l la corda . 

Document i pe r sona l i . — L a c a r t a d ' i ­
d e n t i t à p e r s o n a l e è b a s t a n t e , n o n essen­
do la zona in l i n e a d i f ron t ie ra . 

V e t t o v a g l i a m e n t o . — P e r ima colazio­
ne al sacco. L ' u l t i m a p r o v v i s t a d i viver i 
può esser f a t t a a Malesco . 

Segna laz ion i . — M a n c a n o comple ta ­
m e n t e da l la p a r t e di Malesco ed es is tono 
i racc ie di segna laz ione , e segu i to ne l 1904, 
sul ve r san t e d i Poga l lo ( l inea r o s s a ) d a 
Giuseppe Cor t i , Lu ig i Segù ed A d r i a n o 
Colombo. , • • 

Guide, e f*ortatori . — N o n es is tono 
gu ide n a t e n t a t e de l C .A. I . , p e r ò a Ma­
lesco si p u ò s e m p r e t r o v a r e qua lche pa­
s to re a c c o m p a g n a t o r e . 

C a r a t t e r e de l l ' a scens ione . — Fac i l e d a 
Malesco, r i ch iede a t t e n z i o n e l a discesa 
verso Poga l lo . 

Tempo d ' a s c e n s i o n e : 
D a Malesco alle Ba i t e d i F o n d i g h e t t i , 

o re 2-
Dal le feaite d i F o n d i g h e t t i a l l 'A lpe 

Scared i , o re 1,30. 
DfiU'Alpe S c a r e d i alla V e t t a del la Lau­

rasca , ore 1. ^ 
Discesa a Malesco , o re 2,30. 
Discesa a Pogal lo-Cicogna-Cossogno, 

o re 6. • 
Vie di a scens ione , — L a p iù facile e 

comoda p a r t e da Malesco , r a g g i u n g e 
l 'Alpe S c a r e d i , d a cui p e r c r e s t a o p e r 
canalone si r a g g i u n g e la ve t t a . 

A l t r a via, l unga e n o n sempre facile, 
p a r t e d a Cicogna-Poga l lo e sa le a l la vet­
t a da l la b o c c h e t t a di Scared i . 

Ven'.ie d i scesa l a c r e s t a d i Lev.ante 
(es t ) con diffcol tà , e s e m b r a s ia s t a t o 
sal i to anche il d i r u p a t o v e r s a n t e mer i ­
d ionale . -

I t i ne ra r io d ' a scens ione d a IVIalesco. — 
Si esce d a Malesco da p o n e n t e e si p ren ­
d e un v io t to lo che cos teggia il R i a l e P i -
sei . Sub i t o dopo un pont ice l lo d i legno 
si p i ega a d e s t r a pe r incominc ia re l a sa­
l i t a del la N i v a (m. 800). S i o l t r e p a s s a u n 
a l t ro p o n t e su l r io de l la Cag l iasca e si 
p e n e t r a ne l bosco N e g r o , dove si ammi­
r a n o gli a b e t i p iù bel l i di t u t t a l 'Ossola-

Si p a s s a d a v a n t i a d u n a cappelletta, ' e 
subi to dopo se n e o l t r e p a s s a u n a secon­
da , cappe l l a d i L o r e t o (m. lOOO) ed u n a 
t e r za con p o r t i c a t o , c a p p e l l a de l Sasso 
di Broglio (m. 1100). L a s t r a d a , che è 
q u a s i ca r rozzab i l e , p a s s a sopra p roseguen­
do in p i ano , a l l 'A lpe d i P a t q u e s n e l pun­
to dove, l a v a l l a t a si divide^ in due r a m i . 
N o i segu i remo il r a m o o r i en t a l e ( a si­
n i s t r a ) che conse rva il n o m e d i V a l L o a -
n a \ sul cui sfondo t e r m i n a l o a p p a r i r à il 
cono del la L a u r a s c a e l a s ingo la r e vett?-
de l Cimone d i Straolg' io (Corte-chiuso). 
L a s t r a d a p r o s e g u e con mi te p e n d e n z a 
so rpassando le B a i t e d i C o r t e G ibb ino e 
qua lche a l t r a s p a r s a p r i m a d i g i u n g e re 
a l l 'Alpe di F o n d i g h e t t i (m. 1300}, che. si 
lascia un poch ino in a l to a s in i s t r a . I n 
q u e s t a loca l i tà , come a l l 'A lpe Sca red i , vi 
è poss ib i l i tà d i t r o v a r e n e i mes i es t iv i 
osp i t a l i t à e p e r n o t t a m e n t o . 

Dopo l 'A lpe , la m u l a t t i e r a r i d i v e n t a 
sen t ie ro , p a s s a il t o r r e n t e (m. 1291) p e r 
prosegu i re sul la s in i s t r a orografica, la­
sc iando a d e s t r a i l a rosso g r u o p o d i bfi'-
t e d e n o m i n a t e L a Casc ina od a n c h e Al­
p e di V a l L o a n a . ^ _ 

Dal le Casc ine , s i v a alle fornaci , che 
I rovans i a l l ' e s t r e m i t à de l p i a n o (m. 1400) 
dove l a va l l e è s b a r r a t a d a u n e r t o ed 
e leva to g r a d i n o roccioso, solcato d a nu­
meros i ruscel l i . I l sen t i e ro deve supe­
r a r e d e t t o g r a d i n o , sv ih ippandos i con for­
t e p e n d e n z a i n una ser ie di z ig zag , de­
n o m i n a t e « le sca la te ». I l pereorsip è 
lungo e fa t icoso ed il paesagg io si fa 
aus t e ro . 

Dopo c i rca u n ' o r a dal le fornaci , si in­
c o n t r a l 'A lpe d i C o r t e n u o v a e d o p o po­
chi minu t i si g u a d a g n a l a s o m m i t à del­
la cos t ie ra c h i a m a t a a n c h e Colle d i Val 
Loana . 

P i e g a n d o a s in i s t ra si è in b r e v e al; 
l 'A lpe S c a r e d i (m. ISOO) dove a n c h e si 
suole p e r n o t t a r e p e r e s s e r e in vett.a al la 
L a u r a s c a d i b u o n ora , a m m i r a r e il g r a n ; 
dioso, magnifico p a n o r a m a ed a v e r e po i 
il t e m p o p e r scendere a Pogal lo-Cicognar 
Cossogno d a l l a B o c c h e t t a d i S c a r e d i o 
da l l a B o c c h e t t a d i C a m p o . 

na Kind - Sauze d'Oulx - Oulx e vice­
versa ; N . 5 : Valtournanche - liian del 
Breuil - Colle del l'heodulo - Breithorn; 
N . 6: Monte Uosa;.N. 7 : Grigna setten­
trionale {piovente di Valsassina) ; N . 8 : 
Colle del^ Ficcolo S. Bernardo - Monte 
Belvedere - M.' Bllravidi - Punta Le-

I n v i c inanza del l 'Alpe Sca red i , si t r i . 
v a n j i ' d e l l e ' c a v e , non s f ru t t a t e , di m a r ­
m o b ianco , bel l iss imo, non infer iore a 
quel lo d i C a r r a r a . 

D a l l ' A l p e Sca red i alla v e t t a della Lau ­
r a s c a si va quas i d i r e t t a m e n t e , r agg iun­
gendo p r i m a il l aghe t to di Sca red i e la­
sc iando a d e s t r a il 
s e n t i e r o che sa le a l la 
e l a sc i ando a d e s t r a 
B o c c h e t t a di S c a r e d i ; 
si a p p o g g i a poi a si­
n i s t r a p e r g i r a re u n a 
grossa sporgenza d i 
ròccia che non è ' i ac i l e 
sca la re , poi ' sf cont i ­
n u a a salire, sènza 
p e r d e r e ma i d i v i s ta 
la conica ve t t a . 

P i ù in Su il pend ìo 
si fa e r t o ed è neces­
sa r io p rocede re con 
qua lche c a u t e l a ; po i 
conv iene p i ega re a 
d e s t r a p e r a n d a r e a 
r a g g i u n t e r e la faccia 
di n o n e n t e de l m o n t e 
e p rosegu i re ' su b e n 
m a r c a t o sent iero che 
p ro v i en e dal la Boc­
c h e t t a d; Scaredi . 

Si n u ò evi ta re aue-
s t a d ivers ione scalan­
do d i r e t t a m e n t e la 
v e t t a p e r una spacca­
t u r a di roccia non 
c e r t a m e n t e facile. 

A l t r e va r i an t i sono 
le s e g u e n t i : 

D a l l ' A l p e Sca red i p r i m a pe r p ra t i e chaud - Discesa pel vallone del Eiiìor. 
le g i av ine del f ronte no rd , indi p iegan- j -t/. prossimo numero: Monografia nu­
do a d e s t r a si r a g g i u n g e la costola Nord- mero 10 : Pizzo dei T r e Sigr ior i - Pizzo 
Oves t , s u p e r i o r m e n t e a d un sal to di roc - ' T r o i a - Pizzo V a r r o n e da l P i a n d i Bob-
eia, e p r o s e g u e n d o pe r c res ta , si-, rag- b io . ' ;-
g iunge la v e t t a ; venendo invece da^ [u-\ [ -_ • — 
fugio del la Bocche t t a di Campo , g iun t i , -> el numero di aprile della rivista men 

(Fot. Sasl:o)J 

'^^i.^^s:^^ 
La cima della Laurasca 

IL CINEMATOGRAFO E L'ALTA. MONTAGNA 

"Tempeste sul Monte Bianco , , 
Da poco tempo il cinematografo, ten­

dente sem.pre ad allargare il suo già e-
steso e potente raggio d'azione,. Ha ri-, 
volto la propria attenzione al campo 
alpinistico cori, criteri veramente tecni-
r.i, facendo un po' di astrazione da, quel­
lo che può essere lo. svolgimento detta 
trama, per mettere in rilievo virtuosi­
smi di alpinisti e sciatori e difficoltà 
di scalate ed ascensioni accademiche. 
E sotto questo pùnto di vista dobbia­
mo vivamente ratìegrarci, poiché ci ven­
gono offerte visioni che danno veramen­
te un senso di profonda soddisfazione 
a quanti amano la montagna e ne san­
no cogliere l'altoi fascino. 

Naturalmente, in questo sforzo di ap­
prontare films a sapore fortemente dram­
matico, contando quasi esclusivamente 
sui' pericoli che. la montagna -presenta, 
si cade,qualche'volta in esagerazioni, fa­
vorite dai trucchi e dalle piccole astu­
zie che la tecnica cinematografica può 
offrile. Ma non dobbiamo rammaricar­
cene. Ci auguriamo soltanto che, men­
tre finora gli ideatori e gli esecutori di 
questo genere di films sono stati austria­
ci e tedeschi, anche le case italiane ab­
biano ad occiipq,rsi un po' di questa no­
stra passione. Ora che sono sorti e pro­
sperano organismi nostrani, indichiamo 
toro questo campo: di interpreti dell'al­
tezza di Eiefenstahl e di Sepp Rist {gli 
attuali esecutori di « Tempeste sul Mon­
te Bianco n) ne avremmo anche fra le 
fila un po' esigue dei nostri alpinisti 
classici. E ne sortirebbero delle cinema­
tografie alpinistiche prettamente i t a l i a ­
ne, come già possiamo contare oggi su 
altre produzioni cinematogràfiche che 
hanno uno stile nostro, inconfondibile e 
che tanto hanno 'incontrato nel_ gusto del 
pubblico'italiano. - •• 

K Tempeste sul Monte Bianco n, che si 
proietta in questi giorni a Milano (do­
po aver già fatto quasi tutto il giro del 
mondo...), segue in. ordine cronològico 
« La tragedia del Fizzo Falù », che già 
conosciamo. Gli, interpreti sono gli stes­
si: Leni Eiefenstahl, la simpatie^ at­
trice tedesca, e Sepp Rist, il notò cam­

pirà, (sud) il sal to di roccia con un poco, rf'ene dato un preve cenno di recensione 
di d iscesa , pe r r i sa l i re po i pe r ripidisVi i/fll^ monografie che il doti. Saglia pub-
simo p e n d i o e rboso , a l la cresta, lS\ni-^^'hh'ca su KLO SCARPONE. »,'Con'espres-
Ovest , p e r la qua le si accede al la v e t t a . , ,wo«t lusinghiere '-per l'autore. Si lamén-

Discesa. — Si p u ò r i p e t e r e il pe rcorso tn, però, che non siasi trattato di nes-
fa t to in sal i ta o p p u r e s cende re pe r - i I ' .w / / (o ^ ' ' • ' ' ' degli itinerari che la zona lecche-

al la B o c c h e t t a d i Sca red i , si gir i a \ d e - silé della Soc ie tà Escursionisti Lecchesi^PJone di sci, conosciuto specialmente in 
- • - - - • • • - - . . . . Alto Adige, ove si aggiudico molti pre-

mi e cojjpe. ,11 film si. svolge tutto sul­
la nostra piti" alta vetta, a più-di 4000 
mètri d'altezza. Per vari mesi gli ese­
cutori hanno dovuto soggiornare fra 
ghiacciai e roccie, pernottando al rifu,-
gio Vallot, sul Monte Bianco, situato 
nel gruppo della -frontiera francese. 
. Non è uno dei soliti lavori'sentimen­
tali a fine obbligato e costituisce un'o­
pera altamente istruttiva, e di prege­
vole valore artistico. Tutti i virtuosi­
smi di uno sciatore e di uno' scalató­
re di ghiacciai vi sono abbondantemen­
te dimostrati: discese lunga prof acidis­
simi crepacci, scalate di roccia, salti 
acrobatici cogli sci e tutto il suggesti­
vo paesaggio di alta montagna colle sue 
insidie, le sue tempeste, i suoi meravi­
gliosi momenti, //alpinista .che assiste 
alla proiezione di questo film vive mo­
menti di profonda emozione e di gioia 
infinita: ritrova il "proprio" mondo, ve­
de riflessa la pro'pria passione, rimanen­
do, più che soddisfatto, entusiasta. ' 

A completare l'originalità e la dram­
maticità di questo lavoro, vi sono an­
che le scene di atterraggio di un aero­
plano , sul ghiacciaio, sul quale si^ dice 
che Ernesto Udet (il valoroso aviatore 
tedesco) sia sceso ben otto volte. Infine, 
per la parte scientifica^ l'Osservatorio 
metereologico del Monte Bianco ha pu­
re servito per la proiezione di molte sce­
ne.'La signora Dina Britt, proprietaria 
dell'osservatorio stesso, aveva posto a 
disposizione degli operatori l'intereséan-
te edificio. 

Giova rilevare che il film è parlato in-
ramente in italiano, 

• G . P., 

Val lone d i Poga l lo e r a g g i u n g e r e Cico? se offre agli sciatori, anche in questo 
gna-Cossogno ed in macch ina , I n t r a , sul 
L a g o Maggiore. ' 

L e d iscese per i l Va l lone d i Poga l lo so­
no d u e e p r e c i s a m e n t e : 

que l l a • d i r e t t a da l la B o c c h e t t a di Sca-" 
r e d i a l l a B a i t a Val le di Sopra , Valle d i 
S o t t o (a t tenz ione) , B a l d e s a u t di Sopra 
e d i S o t t o , Poga l lo , A l p e Col la , C i c o g n a ; 

o p p u r e quel la che r a g g i u n g e la>Boc-
c h e t t a d i Campo e p e r le s t r e t t e de l Ca­
se ( a t t enz ione) i P i o d à . d e l Ghina , l 'Al­
p e Cavi-ua, l 'Alpe Vogogna , l 'Alpe d i 
C o r t e p i a n a a r r i v a a P o g a l l o . 
.. D a Poga l lo s i , r a g g i u n g e Cicogna e per-
b u o n a s t r a d a Cossogno , a l lacc ia to a d 
I n t r a d a un servizio d i co r r i e ra (km. 8). 

Dott. SILVIO SAGLIO. 

Monografie .pubblicate noi n u m . prpc. 
N . 1 : Alpe Devero; N . 2 : Traversata 

del Pizzo Formico; N . 3 : Jichilpario-Fas-
so Campelli; N . 4 : Colle di Sestrières-
Monte Fraitève (o Col Basset) - Capan-

mese. 
Fer onor del vero, il dott. Saglio non 

si è dimenticato di ciò, poiché nella Mo­
nografia n. ì è fatta ampia descrizione 
della ascensione alla Grigna Meridiona­
le (piovente di Valsassina). Naturalmen­
te, dato che il campo da esaminare è 
vastissimo mentre, d'altra parte, la pe­
riodicità del giornale noti è tale da con­
tire la trattazione minuziosa di tutti gli 
itinerari in una sola determinata tona, 
l'autore ha dovuto passare da una lo­
calità all'altra, secondo le occasioni che 
gli si presentavano. Infatti le-monogra­
fie de LO seABFONE sono, aggiornate 
in tutti i particolari, poiché l'autore si 
è di volta in volta, recato sul posto, in­
formandosi minuziosamente e mettendo 
così in grado i lettori di approfittarne 
in modo pratico per le loro future gite. 
Le località a'cui la rivista della Lec-
chesi ha accenncifo non mancheranno di 
venir illustrate a suo tempo. 

La commemorazione dì liicolù Cooom 
alla Soc. Alpina delle Giulie 

P e r in iz ia t iva della Soc ie t à Alp ina 
del le Giu l ie la se r a del 24 ap r i l e scorso 
Ario ^ r i b e l l i , ne l l a sala m i n o r e del Cir­
colo A r t i s t i c o a . Tr ies te h a commemo­
r a t o • il p a t r i o t a Nicolò Cobol l i nel tr i ­
ges imo de l la s u a m o r t e . 

L ' o r a t o r e con pa ro l a commossa h a ri­
corda to l ' impress ione do lo rosa p r o d o t t a 
nella c i t t a d i n a n z a dal la no t iz ia ferale ed 
il senso d i g r a n d e vuoto p r o v a t o dal l 'Al­
p ina de l le Giulie. Po iché Nicolò Cobolli 
p e r l ' an t ico sodal izio a v e v a sempre da­
to t u t t o il suo en tus iasmo o p e r a n t e . E 
dal 1886, d a q u a n d o la Soc ie tà si cos t i ­
tu ì e s ino a l g iorno del la r edenz ione d i 
q u e s t a t e r r a N ico lò 'Cobo l l i e b b e là cer­
tezza de l l a l iberaz ione con t a l e cer tezza 
egli compi t u t t a l ' opera sua . 

F u o p e r a ins igne la Sua, c o n t r o l a co­
s t a n t e p e n e t r a z i o n e s t r a n i e r a in ques t a 
i t a l i an i s s ima t e r r a . \ 

S i d i s t r u g g e v a n o i m o n u m e n t i vene t i 
e si a l t e r a v a la t o p o n o m a s t i c a , ma il ciio-
re , il pens ie ro , la favella r i m a n e v a n o in­
vulnerab i l i p e r , - l ' o p e r a deg l i Apos to l i 
del ia i t a l i a n i t à del la Venez ia Giulia. 

Nicolò 'Cobolli fu u n apos to lo : egli, al­
p in i s t a a p p a s s i o n a t o , s 'accinse a l r iordi­
n a m e n t o del la n o m e n c l a t u r a del l 'Alpe 
(Giulia c h ' e r a s t a t a d e f o r m a t a e nel 1866 
a P i sa , p a r l a n d o a l popolo, p recorse i 
t empi e s in d ' a l lo ra vide il t r ico lore sven­
to l a re sul la c ima de l Nevoso . E d a Bo­
logna a d uii congresso d i S t o r i a del Ri-
sorg imei i to I t a l i a n o egli p o r t ò l a voce 
di 'Trieste invocan te la M a d r e . 

Ar io Tr ibe l l i esa l tò t u t t a l ' o p e r a che 
il v e n e r a t o p a t r i o t a svolse come c i t ta­
dino, come e d u c a t o r e e come d i r igen te 
de l l 'A ln ina del le Giul ie ed elencò a t a l 
p ropos i t o le preziose pubbl icaz ione del 
Coboll i sul le Alpi Giul ie e sul mondo sot­
t e r r a n e o cars ico. • _ - , 

L ' o r a t o r e r ievocò le t r i s t i g i o r n a t e del 
1915 q u a n d o al la d ich ia raz ione d i guer­
r a c o n t r o l 'Aus t r i a le a u t o r i t à del Gover . 
no degl i AbsbuTgo l anc i a rono la loro 
v e n d e t t a r a b b i o s a cont ro l a Società e 
con t ro i suo i -d i r i gen t i ; E g l i n a r r a infine 
l e t a o n é dolorose d e l t r i s t e esiliò d i Ni­
colò, Coboll.i. ' .X 

L ' o r a t o r e è s ta to , v ivamen te apn l aud i to 
dal folt issinio pubbl ico che gremiva la 
sala . 

Un'altra benemerenzajelle Ferrovie Nord 
Costo di una gita: 6 lire 

Gli escursionis t i m i l anes i e l o m b a r d i 
s anno per e spe r i enza come l a Soc. An . 
Fe r rov i e N o r d Milano a b b i a sempre , ce r - , . 
c ^ p , in t u t t i i mod i , d i favorire l e lo ro 
mWiif es tazioni t a n t o ind iv idua l i _che ; col­
l e t t ive con r iduz ion i d i tariffe, i s t i tuz io­
n e di b ig l ie t t i s p e c i a l i ' c o m b i n a t i con al­
t r i mezzi d i t r a s p o r t o , ecc. M a i l p rov­
ved imen to p r e s o d i ques t i giorni h a u n a 
p o r t a t a che supe ra qua ls ias i p r e c e d e n t e , 
de l gene re e d i m o s t r a u n a saggia app l i ­
caz ione dei conce t t i c h e il Governo n a ­
zionale v a dif fondendo ied a t t u a n d o p e r 
u n ' a d e g u a m e n t o de l cos to della v i ta a l le 
necess i tà del m o m e n t o ; L e Fe r rov i e N o r d 
M i l a n o , infa t t i ' , h a n n o pos tò i n v e n d i t a , 
d a domenica e fino a l 22 giugno {?. y . in 
t u t t i i giorni festivi, degl i special i bi­
g l ie t t i d i t e r z a classe, al_ prezzo un ico 
di L. 6, valevol i pel viaggio di a n d a t a e 
r i t o rno d a Mi lano Nqrd , con t r e n i in-
p a r t e n z a sino alle o re 7, a q u a l u n q u e — 
s t az ione de l la r e t e . - ' ' ;. • ' -

Tal i b ig l ie t t i v e r r a n n o ' d i s t r ibu i t i ' a l l a 
s t az ione d i Mi lano N o r d ed Agenzie v iag-
gi di Milano e v a r r a n n o per il r i t o m o -
con quals ias i t r e n o de l la _stessa g i o r n a t a . 
R i m a n g o n o in vigore i b ig l ie t t i di a n d a ­
t a e r i t o rno d i costo infer iore a L. 6. 

I l p rovved imen to è. speci f ica tamente in­
t e so a d i n c r e m e n t a r e jl_ r i tmo delle g i t e 
domenica l i p e r le classi meno a b b i e n t i . 
Esu la , quindi , dai so l i t i mezzi che la con­
co r renza i ndus t r i a l e ' e commercia le p u ò 
offrire p e r a t t i v a r e uno speciale _ r a m o 
di comunicazioni . I dopolavor i s t i , . i l avo­
r a t o r i a v r a n n o così modo , con 6 l i re , a l le 
qua l i è d a agg iungere l a modes ta cola­
z ione a l sacco, di t r a s c o r r e r e le loro do­
meniche nel le numerose locali tà m o n t a n e 
che là, zona p r e a l p i n a offre nei p u n t i t oc ­
ca t i dalle s t a z i o n i ' t e r m i n a l i delle F e r r o ; 
vie Nord , d a i m o n t i d i ' L a v e n o a quel l i 
de l l a Valass ina . L a stagione^ e n t r a n t e è 
l a - p i ù propiz ia p e r ques t e g i te e i n d u b - -
b i a m e n t e il p r o v v e d i m e n t o d e l l a « N o r d ;» 
n o n m a n c h e r à di d a r e i suoi f ru t t i che • 
a u g u r i a m o copiosi. 

Faniltazìoni ferrov'aiie m l'Altoililige e il [adore, 
Come nello scorso anno, d u r a n t e la 

p r o s s i m a s tag ione e s t i v a - a u t u n n a l e . Te 
Fe r rov i e dello S t a t o concedono spec ia l i 
agevolazioni di tar iffe p e r i viaggi d i an­
d a t a e r i to rno in Al to Adige e ne l Ca­
dore , e p rec i samen te , - da l 16 giugno al 
31 o t t o b r e p . v- 1 b ig l i e t t i a v r a n n o u n a 
val id i tà complessivft d i p o m i 60, compu­
t a t i da l g iorno successivo a ' q u e l l o del 
ri lascio. S a r à c o n s e n t i t a u n a p r o r o g a d i 
a l t r i 30.giorni , verso- i l p a g a m e n t o de l 10 
p e r cen to de l l ' impor to de l biglietto,^ pur ­
ché venga r ich ies ta n o n - o l t r e il g io rno 
successivo a quello d i scadenza de l b i ­
gl ie t to s tesso. L a corsa d i a n d a t a e que l ­
l a d i r i t o rno , come il numero delle fer­
m a t e , dovranno èssere ef fe t tuate n e i li­
m i t i d i t empo s tab i l i t i p e r i b ig l ie t t i or-' 
d inar i . Al 31 o t t o b r e t u t t i i b ig l ie t t i si 
i n t e n d e r a n n o scadut i anche se il p e r i o d o 
d i giorni 60, s tab i l i to come va l id i tà nor­
male , non fosse i n t e r a m e n t e - t r a s c o r s o . -

Altre facilitazioni per scopi turistici 
Si. apprende T)oi, che l 'Ainministrazione 

delle FeTrovie ideilo Stato''ista predisponen­
do !}'istituzlone .di biglietti c ircolari in­

terni , comprendent i numeros i i t inerari com­
binat i anche con percorsi automobilistici 
d i par t icolare interesse tur i s t ico . , ' 

E ' inoltre : al lo s tudio — isecondo quan­
to risulta —, l ' abbinamento delle,' a t tua l i 
serie d i E^bb'ónamentl' speciali con ì. prezzi 
calcolati, 'SUI t u m u l ò ' delle ."distanze, cosi 
da offrite tìl pubblico' tu t t i i vantaggi che 
.derìvano''^dàlla sensibile differenzlallità del­
la tariffa del l ' abbonamento. Si sta pure 
•progettando r is t i tuzione d i specialis,simi 
biglietti d i abbonamento, chiamat i all 'este­
ro di « l ibera c i rco laz ione» , con val idi tà 
l imi ta ta a d 8 o 15 giorni , valevoli pe r de­
terminate regi óftl .mkggiormiente, frequen­
ta te dai tur is t i , nazional i ed esteri. E si 
s t a provvedendo in l ine -a l l ' i s t i t uz ione di 
bigflietti do,menicali' e ' t e s t i v i , dai g rand i 
centri p e r - l e piti no te local i tà turistiiche e 
•sportive, di interesse speciale,, ovvero per 
gite campestri d i breve dura ta . ., . ; , 

Per la Ferrovìa delle Gludicarie che; secondo 
il progetto allo studio unir.ebbe Brescia a Tren­
to, si èiriunito di, questi giorni, a Roma, l'ap­
posito-Comitato. Erario.presenti S. E. il sen. 
Bonardi, l 'on:'Italo Lunelli, l'on. Bruno Men-
dini, ed altre autorità. Nella discussione si è 
constatato con soddisfazione il perfetto accordo 
esistente sia- sul progetto, sia -sull'attività <la 
svolgere fra < i ra;ppresèntanti di Trento e di 
Brescia. Il progetto della ferrovia (che è soiri-
mamente ..interessante ; anche per gli escursioni­
sti iriilanesi e lornbardi), venne- presentato al 
Ministro dei Lavori ;,PubbIici, S. E. Di Crol-
lanza, che si interessò vivamente del problema 
e decìse di presentare alla • Commissione isti­
tuita per il, piano preventivo delle costruzioni 
ferroviarie il progetto della ferrovia delle Giu­
dicarle.' T--:;- . - '••-•.<----,~v; V,.; .,,-,•; ,-..._y;v; » 

. , _ • . • • — — • 

la liapeitora delle Gioite del Tlmavo a S. [anziano 
Il 10 corr. isl inaugure rà • a S . C a n z i a n o 

la stagione pr imaver i l? ne l la voragine do­
ve s'inabissa 11 classico Timavo, can ta to 
d a l sommo poeta la t ino; "Virgilio, il fiume 
sacro che gli antichi venerarono quale fon-, 
te ,del m a r e : fiume i ta l iano che nasce agli 
eìstremi confini della Patr ia , .sgorgando 
dalle viscere del damiunz lano Monte Ne­
voso e sbocca n« l -p re s s i d i Duino, dove 
s ta i l Sasso d i Da-nte. Memorie d i ogni 
epoca r ievocano (jual corso d 'acqua e .quel-
{a zona, dove si r invennero un elmo d i . 
legionario romano" e oggetti del per iodo 
della pr ima nostra unificazione nazionale ' 
con Roma: onde le Grotte del. Tiniavo ci 
appaiono come u n sacrar io della nos t ra ro­
mani tà ; e le visite a quella meravigl ia del­
l a na tu r a assumono per no i anche 11 valo-
,re morale d ' un pellegrinaggio. 

Ne-i giorno deirimaugurazione le caverne 
saranno tutte i l luminate offrendo uno spet­
tacolo -d' inconiparabile ' magnificenza. 
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LO SCARPONE 

Il "Gruppo Grotte,, al Buco dell'Orso 
sopra Laglio (Lago di Como) 

; I l tempo cattivo ha ostacolato la gita 
che il' Gruppo Grotte del C.A.I. di Mi­
lano aveva organizzato per il 19/ apri­
le u. s. Sei erano state le 'associaioni 
invitate ufficialmente oltre ••all'appello 
lanciato dai quotidiani di Milano e di 
Como, invitante gli alpinisti a visitare 
la più celebre grotta della Lombardia. 
Cinque sono stati i rappresentanti intre­
pidi che si sono ritrovati sulla prima vet­
tu ra di testa del treno per Como della 
Nord, come aveva dettagliatamente spie; 
gato il programma. Curiosi questi treni 
della Nord, che, mentre hanno il locomo­
tore elettrico, o la locomotiva che sono^ 
d'ultimo modello della tecnica moderna, 

1 • ?ono composti dalle vetture di terza clas-
i ^ ^ p , che rappresentano ancora quelle che 
^reC-etampe • antiche ci raffigurano all'epo-
jL «a dei "primi treni. • 
' No, non parliamo male della Nord ohe 

possiede le vetture Salon di prima clas­
se con i servizii igienici ed il _ bar, e 
le moderne vetture degli elettrici, che 
in uso da meno di due anni per il servi­
zio locale Milano->Saronno hanno assun­
to una tale_ tinta nella verniciatura che 
sembra abbiano percorso le più lunghe 
e caliginose strade ferrate delle Alpi. 

Questo delle ore 7 per_ Como, non 
scherziamo, è un treno diretto _che_ ci 
porta in preciso erario in 62 minuti a 
Como. 
- Qui, sul' battello, incontro con i par­
tecipanti che partono -da Como. Sono 
quattro, pezzi grossi dell'Alpinismo lo­
cale, che in modo elegante ci portano il 
loro saluto e riescono a squagliarsi con 
la scusa di un altro itinerario,» forse il 
ritorno -sotto le coperte. Già, quelli di 
Como, che dal letto possono scrutare di 
fronte J'incg,ppi!fcciato Bisbino, hanno 
fat to tesoro della sentenza popolare. 

Ed i cinone intanto, dondolando sul 
piroscafo della Lariana, pronosticano sul 
temno o cogliendo l'auspicio dal volo al­
to degli uccelli o niù ^jositivamcnte con­
statando che già la pioggia comincia a 
cadere. . . . 

l ino sguardo non manca alla Plihiana, 
la villa dei tristi amori, particolarmente 
cara al Gruppo -Grotte, poi lo sbarco a 

**" Torrigtfia, dove sono nd attenderò i co­
niugi Bernasconi ed il Segretario comu­
nale Valerio. 

I-coniugi Bernasconi sono gli aposto­
li del turismo locale diretto alla visita 
delle bellezze naturali del Lario, e con­
tinuatori delle tradizionali gite che il 
famoso Dott. Casella, medico condotto 
di -Laglio, il s ac Vincenzo Barelli, par­
roco ideale, ed il giornalista P. A. Cur-
to organizzavano fra i villeggianti del 
Lago sulla metà del _ secolo scorso, la­
sciandocene , memorabili descrizioni. 

I Bernasconi sono poi celebrati per una 
famosa torta che accompagna sempre le 
gite del Gruppo Grotte nelle sue esplo­
razioni sul Lago di Como, un trancio del­
la quale era stato promesso anche a tut­
ti i partecipanti di questa gita e la por­
zione venne poi accresciuta con" la egua­
le • ripartizione di due grosse, torte ac-

'compagnate con un the, •bollent$'^ offer­
toci al ritorno, nella loro ospitale abita­
zione dj Germanell'o.'Non h mancato così 
l'elemento femminile al contrario della 
delusione che, ci è raccontato nella, de­
scrizione della gita compiuta nell'otto­
bre del 1864 appunto al Buco dell'Orso, 
con la guida del Dott .Casella, provarono 
i più attempati che si ripromettevano di 
godere J o spettacolo •'sollazzevole delle 
leggiadre signore, che^ sarebbero venute 
in abito di amazzoni « perocché i grepoi 
Bu cui avevasi a inerpicare,' le; boscaglie 
che si dovevano transiitare, avrebbero 
dilaniato crinolini e gonne ».' •' '' -• 

E cosi su per l 'alpestre; sentiero, pri; 
ma attraverso, il bosco _ di Castani, poi 

) quasi scavato nella roccia in mezzo alla 
1. brulla vegetazione in un'ora e piezza, si 
1 raggiunse la 'grot ta , senza una goccia di 
, acqua, ma con la neve che in iDoche ore 
; coprì per dieci centimetri ogni cosa col 

suo candido mantello. - _ 
! La neve, i vècchi, in stagione^ così a-
; vapzata non La ricordavano: da: molto 
' t e m p o . _,, .„ • ; • ' ••• 

i Ma un bel fuoco e t 'abbondante cola-: 
i , zione subito consumata sono bastate ^per 

rifornirci delle calorie mancanti. •' ,. -
II Buco dell'Orso è una bella grotta 

il che si a r r e a' circa 600 metri sul fianco 
' destro" di una valletta. 

; L'ingresso si presenta a forma di una 
ampia cavità larga un metro ed alta sei 
col suolo quasi tut to : lastricato. H' vero 

I ingresso della Grotta è invece a sini­
stra oltrepassando un cancello sempre 

• .chiuso la cui chiave bisogna richiederla 
a l custode dell'acquedotto molto ; tempo 

i • prima,- a mezzo" del Segretario Comuna-
' . le di Laglio. ' • - • . ; - - _ • 

Dapprima ~ si perteorre ;t un - trattQ oriz-
zoirtaJl'e di ' corridoio mólto alto e con 
belle incrostazioni, poi si discende fa­
cilmente attraverso i massi accatastati 
in un baratro largo ed alto più di venti 

- metri, con le pareti tut te rivestite da cor­
tine stalattitiche. -E' sul fondo di quésto 
che la grotta- continua orizzontale, ap­
pena oltrepassata una grossa sorgente 
che sgorga sibilando attraverso una cre­
pa del mónte, con un ben tracciato per­
corso serpeggiante, seguendo ' alla destra 
il condotto dell'acqua potabile, protet-

, ' to da un manufatto di cemento. 

Qui la grot ta è bassa, ma è molto lar­
ga, con la volta' perfettamente piana. In 
un primo t ra t to si trovano potenti de­
positi argillosi dove si rinvenne l'abbon­
dante materiale ossifero _ dell'Orso delle 
Caverne, poi grossi massi accavallati e-d 
infine Te pareti nude, dove sporgono a 
guisa di bitorzoli, i noduli di selce che 
sono inclusi nella roccia calcalea,. che si 
è disciolta ed ha rivestito le pareti di 
una patina argillosa insolubile. Così si 
penetra facilmente nell'interno della mon­
tagna per poco più di 120 metri , sino a 
che il cammino è ostacolato da una diga 
che fu costruita allo scopo, di innalzare 
il livello primitivo di un lago, formando 
così un ampio serbatoio. . . 

L'acqua è ' molto abbondante in i pri­
mavera e nei periodi di pioggiar e t ra ­
bocca dalla diga a" cascata, scomparendo 
dopo un breve percoi*so in un inghiotti­
toio mascherato da massi; che ha quasi 
un metro di diametro, • quasi perfetta-
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La colonna stalagmitica 

mente circolare, e di cui non si conosce 
ancora ia profondità. Dove va questa 
acqua? 

Il Buco dell'Orso venne - scoperto dal 
Dott. Casella icirca 90 anni or sono, e 
precisamente nel ]841, poiché il Casella 
aveva udito parlare dell'esistenza di una 
grotta sopra Torriggia; la "cui tradizione 
popolare, che la credeva antica tajia di 
orsi, aveva imposto il nome di Buco del­
l'Orso, e si era messo d'impegno a ricer­
carla. 

Fu molti anni dopo che per caso si 
rinvennero alcune ossa d^U' « Ursus Spe-
laeus Roseu », che richiamarono l'atten­
zione di una serie infinita di studiosi ita­
liani e stranieri che vennero in seguito 
a visitarle. • '  

La grotta, prima che fosse sbarrata dall 
la diga, continuava con un laghetto, al 
quale succedevano dopo un breve t ra t to 
altri due, oltre ai quali la grotta si per­
deva in piccole fratture inaccessibili. La 
lunghezza originaria della grotta era così 
di 270 metri. 

# Le ossa dell'Orso delle Caverne venne­
ro trovate ih quantità straordinaria "ê  so­
no servite a ricostruire alcuni individui 
completi, uno dei quali è dato di vedere 
nella Sala Stoppani del Museo Civico di 
Storia NaturaJl'e di Milano, dove la mag­
gior parte del materiale raccolto venne 
donato dal Dott. Casella e da altri e stu­
diato dal Prof. Cornalia, che ci lasciò 
della grotta una accurata descrizione e la 
illustravoDie completa del' giaicimenbt) 
fossilifero.. " ' ".; 

Se àncora oggi vi: mettete a ricercare 
con pazienza potete ancora tfovare qual­
che bel canino o^qualche altro frammento 
di ossa. 

Un'al tra particolarità del Buco dell'Or­
so é la presenza di una fauna cavernico­
la, di animali cioè che vivono senza aver 
bisogno della luce, e quindi senza occhi, 
provvisti invece di lunghe appendici tat­
tili. Vi si trovano al Buco dell'Orso un 
piccolo coleottero la « Batyxiola Robia-
te Reit », raccolto sin dai primi ricerca­
tori, ed un tipo di millepiedi. (« Miria-
podi ») completamente bianco-

Sono Questi animaletti molto preziosi, 
che-i collezionisti pagano a caro prezzo 
ef che gli studiosi fanno lunghi viaggi per 
venire, a raccogliere. ' : 

Oltre a questi animali ed a pochi pipi­
strelli,-nelle grotte non vi si trovano al­
t r i viventi.. Niente pau ra quindi di in­
contrarsi Qon qualche orso- affamato o 
con serpi velenose. 

Nelle grot te basta andarci mai soli, 
con un buon lume e molta prudenza., Si 
potranno gustare emozioni ed osservare' 
bellezze naturali ancora sconosciute agli 
escursionisti milanesi. 

^ C. Chiesa 

Palle di neve 
I Predicatori 

C'è semjìre nell'uomo un s,enso latente 
che è innato, ma che presto o tardi- in-
sospettatamente si sveglia e ci domiìia 
e alla prima occasione. che la vita ci 
presenta, ci porta in' cattedra.' Questo 
senso èj o vorrebbe essere, la saggezza, 
volgarmente detta anche buonsenso^ Per 
l'appunto.' • ' 

Il buonsenso, dùnque, è una virtù-
vizio innata nell'uomo, il quale spesso 
non sa di esserne il ' fortunato' posses­
sore. Ma pili spesso ancora l'uomo — 
come ho dettq sopra — si accorge di que­
sta sua trascurata proprietà e allora.... 

E allora, eccolo salire il pulpito, co­
me un sacerdote qualsiasi, o sedere in 
cattedra come un qualsiasi professore, 
o anche ^^ nella confusione — vestire la 
toga come un qualsiasi giudice, 

Uost in questo stato di grazia l'uomo 
^ sente: _ veramente Nume e vindice- del 
suo simile, 'e la predica, la dòtta unzió­
ne,'la legge e la condanna sono umili 
saggezza. . 

E vien fuori il Critico, il Maestro del­
la perfezione, il non plus ul t ra del vive­
re esemplare. 

Severità mai sospettate, frustate ma­
gistrali, sapienza dégna dei secoli, du­
rezza angolosa, nessuna indulgenza che 
ricordi l'origine umana dello stesso Gran 
Ciarlatano cammuffato che dal pulpito 
di un giornale o che dà una cattedra di 
una rivista scandisce e stilla parole 
d'oro. . 

Parole d'oro. Che, se si potesse, vor­
rebbero esser^ anche di più, di platino, 
per esempio.... 

Di siffatta lega sono impastati non 
pochi JJonchisciotti del mondo alpini­
stico che maneggiano la penna con gran­
de serietà. 

Con chi ce l'hanno e per che cosa? 
Con tutti e per tutto. 
Insofferenti dell'attività altrui, gelo­

si di patrimoni, che non hanno mai pos­
seduti, scopritori di.... sensazionali sco­
perte,' già trascurate da altri perchè i-
nutili. ' . " . 

Monopolizzatori dell'amore alla mon­
tagna, della sensibilità alpinistica, del­
la letteratura relativa 

In tutti i loro atti e fra le righe dei 
loro scritti sprizza il « padrone sono 
^ e . . » , " , ;,' • ; : • , ; : ,• ^ ;-

Dunque cori questo bagaglio morale ès­
si predicano ai a colleghi IÌ, quando si 
degnano di considerarli tali. • 

Predicano,'^ ora in tono paterno, ora 
battendo i piigni sul pulpito, le più di­
vertenti filastrocche di questo moìido. 

« Io amo la montagna 'e la comprendo, 
voi no, perchè... ». (( Io scrivo cose vere, 
interessanti, degne, mentre voi... ». « La 
montagna deve essere avvicinata con lo 
spirito, come faccio io... ». « Non è pos­
sibile essere alpinisti e appassionati del­
la montagna, se non si segue il metodo 
che seguo io... ». E via. 

Ecco il Sacro Testamento dei predica­
tori. 

AlVinfuori di esso non c'è salvezza. 
La superlatività dei nostri predicatori 

è indiscutibile. Ma ngn sempre chi li a-
scolta capisce; e invece di gridare il suo 
entusiastico u bravo », rimane incredulo 
e si dornarCda: —... Ma chi è costui? — 

Infatti la domanda sembra rimanere 
senza risposta. 

Chi è il predicatore di tanta purezza? 
Un grande alpinista? Un grande scritto­
re? Un<maestro, un apostolo? 

JVo, noy_ no, e no. 
E'ulvti» ^'« uomo di buon senso », l'Z 

prodotto della virtù-vizio, che ho accen­
nato più sopra. 

E' il predicatore, che fa esclamare alle 
persone intelligenti il famoso : u Da che 
pulpito vien, la predica ! » 

Ser Brunetto 

L'angolo della donna 
. Profili 

La donna e la montagna più sono pe­
ricolose, più attraggono. 

*** 
La montagna, come certe_ bellissime 

donne, vista da vicino fa venire il capo­
giro: troppo vuoto! 

La donna in calzoni non è né un uomo 
né una donna. ' 

« * * 
Levate alla donna la possibilità di in­

dossare i calzoni e... le_ toglierete an­
che la passione per l'alpinismo. 

La donn'a che al mare non è mai abba­
stanza... svestita, in montagna non è 
mai abbastanza coperta. 

• ; | . « * » 

La pfontagna aspra e difficile è come 
la d0|fi4?',i''^^,i si sceglie .per amante : la 
si assaggia • qualche volta e poi si t i ra 
via... ' . 

*»» 
La fanciulla è come neve dall'ingenuo 

candore : essa nasconde nell'intimo del-
l'anirnoi suo il delicato profumo dei fiori 

•' ' ' • r^is ' 

più gentili, ma spesso sciolto l'adiaccio, 
si aprono voragini fatali... 

> . *** 
Non fidarti di certe selvagge montagne 

che d'inverno, imbacuccate di neve paio­
no docili ed inermi: nascondono sotto il 
soffice, mantello il tradimento del vuoto. 
Anché^mia moglie, autocrate signora, è 
alle volte insolitamente mansueta e pro­
prio quando tiene fra 'le mani il conto 
della sarta da pagare ! . 

:' . . » * * 
La donna va in montagna per una in­

finità -di _ragioni e, poi anche per fare 
dell'alpinisino. 

Le fanciulle amano sciare perché pos­
sono cadere senza arrossire... 

-, » * » 
Non 'sposate mai una fanciulla-sciatri­

ce : è troppo abituata a mettersi i cal­
zoni... 

» » * • 

L'alpinismo é_ un'altra buona occasione 
per cercar marito. 

' *** 
Non giudicate mai una dqnna_ in mon­

tagna : potrebbe darsi che in città ave­
ste a ritrovarla totalmente diversa. 

• » * * 

La donna va in montagna non per am­
mirare, ma per essere ammirata! 

* * * 
Troppa malignità ? no : la compagnia 

femminile è la .nota più gàia e_ gentile 
nelle scorribande alpine. Il critico bur­
lone coglie istantanee di muliebri debo­
lezze, ma nel prossimo numero lo ser­
viremo a dovei-e, sviscerando senz'altro 
le passioni di certi alpinisti! 

« Rododendro n 

LA NOVELLA DE "LO SCARPONE., 

LA META 

L'attività dello Sci Club Valle Olona 
n e l l a s c o r s a s t a g i o n e 

Sorto da ipoco, lo Sci Club Valle Olona 
•di Castell^anza, ha svolto nella trascorsa 
stagione invernale, im'attività eoiatoria de­
gna di rilievo, organizzando in tre mesi 
sei gite elle raccolsero buon quantitativo 
di soci, tenuto, conto della scarsità di ele­
menti il'Ocali. Ecco- un sunto delle varie 
manifestazioni: 

Piani di Bobbio (27-28 dicembre 1930), par­
tecipanti 15 soci, dirett. Malacrida Fiorino. 

Monte Bonetto e Bollettoiie (18 gennaio 
1931),' partecipanti 14, dirett. Cliierichettl. 

Gressoney Ila Trinile (1 febbraio 1931) par­
tecipanti 10, dirett. Colombo Vittorio. 

Passo della Presolana (21-iS marzo 1931) 
partecipanti 10, dirett. Luigi Colombo. 

Passo della FoTCora (15 marzo 1931) par­
tecipanti 15, dirett. Moroni Mario. 

Passo dello Spluga (dal 4 al 6 aprile 1931) 
partec. 12, dirett. rag.. Emilio Cattaneo.. 

Chiuso il periodo sciatorio, lo Sci Club 
Valle Olona svolgerà nella stagione propi­
zia dell'alpinismo una attività .pure note­
vole di ascensioni ed escursioni. 

Prima di intraprendere un'escursione 
ed al ritorno dalle vostre gite, verificate 
lo stato della vostra calzatura,, specialmente 
le suole. Se trovate scuciture, o rotture di qual­
siasi genere, occorre affrettarsi a farle rimettere 
in ordine subito, per non lasciarsi cogliere alla 
apro-wista. Sopratutto, abbiate cura di sceglie­
re bene chi è in grado di ripararvele alla per­
fezione. A tal uopo, consigliamo i negozi della 
«Rinnovatrice» che si trovano in via Melzo, 30; 
via Solferino, 3; Corso Ticinese, 18; corso 
Magenta) IO. In essi si eseguiscono risuola­
ture di- calzature normali in 20 minuti col si­
stema americano ! Scarpe da montagna e da 
sci troveranno reparti specializzati per la ri­
monta, la risuolatura, l'applicazione di pezze 
invisibili, la chiodatura completa o parziale a 
prezzi convenienti. Vi faranno anclie ripara­
zioni immediate : questo è , importante per gli 
imprevidenti die all'ultiimp" momento si accor­
gessero di aver 1̂  caJzature fuori uso ,0 man­
canti Idi qualche chiodo. • ' ;, 

La «Rinnovatrice» serve già. la Milizia con­
finaria lombarda e piemontese. 

La tragica fine di Dna guida alpina 
Secondo notizie -da Vienna,'è morto in 

una sciagura alpinistica, l'ultimo supersti­
te di una giloriosa famiglia a Huben, nel 
Tirolo orientale : è rimasta uccisa da pietre 
staccatesi dai monti la guida, Alois Luck-
ner, che custodiva II rifugio "del Bergtor-; 
haus. Egli era l'ultimo di tre fratelli: i l 
primo peri in un crepaccio di unghiac- : 
ciaio, un feltro fu travolto da una valanga.; 

" T E N T O , , 
La neve di questa stagione giu­
dica la sciolina di qualità. Otti­
ma per fissare le pelli di foca, 
impregna e conserva gli sci. 

" Venzi - Six „ 
r', _ NOVITÀ. NOVITÀ. 

Ai colpi bussati al la porta del rifugio, 
le discussioni cessarono sull ' istante ed 
uno d inoi andò ad aprire , lasciando en­
t rare un individuo tut to imbaccucato 
ed una folata .di vento gelido misto ad 
una nuvola di fiocchi candidi. Erano le 
venti. Puor i , la tormenta imperversava 
e di tanto in tanto qualche soffio dì ven­
to scendeva giù per l 'ampio camino, ri­
cacciandone il fumo nello stanzone ove 
ci eravamo tu t t i r iuni t i in cordiale ca­
meratismo. 

— Buona sera, sign'ori — disse il nuo­
vo venuto spegnendo la lanterna e scrol­
landosi di dosso la neve che lo imbian­
cava. 

Kispondemmo al suo saluto. Egli si 
tolse gli vSci, che portava a tracolla, ed 
il sacco, quindi si levò la giacca a ven­
to ed appese il berretto fradicio sotto il 
camino. Era un bell'uomo sulla cinquan­
tina, con i capelli quasi bianchi, di ta­
glia robustissima. Perchè fosse arrivato 
solo ed a quell'ora nessuno lo sapeva,ed 
attendevamo perciò con qualche curiosi­
tà che prendesse parte, come si usa in 
alta montagna, alle comuni discussioni 
ed alla comune allegria. Questo per ora 
era cer to : che doveva essere pratico di 
monti e specialmente di quei luoghi per 
potervisi avventurare, solo ed in piena 
oscurità, sotto la tormenta che soffiava 
da dodici ore impendendoci di eseguire 
il nòstro programma prestabilito. 

L'uomo, però, sembrava curarsi poco 
di noi. Senza parlare, estrasse dal sac­
co alcune provviste e mangiò con buon 
appetito. Le discussioni furono riprese 
al punto dov'erano state interrotte • e, 
cosa s t rana in un rifugio di al ta mon­
tagna dove è quasi sempre un avveni­
mento l 'arrivo di una comitiva o di 
qualunque alpinista isolato, nessuno si 
curava più del nuovo venuto. Pure, mi 
sembrava di vedere influì un tipo inte­
ressante e cercavo di indovinare chi fos­
se e per quale motivo era salito dalla 
valle. Certamente non si trovava lassù, 
al p a r di noi, per godere un po' di ar ia 
salubre e gustare l'ebbrezza delle verti­
ginose scivolate sui campi nevosi. Ra­
ramente, infatti , ' un alpinista va solo 
sulle balze dei monti, specialmente l'in­
verno, oppure, se par te solo, cerca di 
r idurre al minimo i pericoli che la mon­
tagna offre, ciò che l ' individuo invece 
non aveva fatto salendo con un tempo 
cosi pessimo. Pensai per un istante che 
fosse un contrabbandiere, cosa non im­
probabile in una zona di confine come 
quella in cui ci trovavamo e mentre 
questo pensiero mi attraversava la men­
te, lo guardai di nuovo: un viso dai 
lineamenti energici ma buoni, dagli oc­
chi sereni e quasi mesti. Mi pentii del 
mio tro'ppo affrettato giudizio. 

Propr io in quell 'istante l'uomo si al­
zò ed accese la lanterna. Non sapevo co­
sa dire per potergli par lare e, compren­
dendo che voleva coricarsi, colsi l'occa-
aione chiedendogli se potevo essergli uti­
le. Infat t i , la nostra comitiva aveva già 
occupato tutto il posto disponibile ed 
era un vero problema trovare un giaci­
glio per i l nuovo venuto. Entrammo nel­
la stanza accanto. Alla luce delia sua 
lantèrna accesi la lampada ad olio ap­
pesa al soffitto ed una luce fioca illu­
minò malamente la stanza nuda e fred­
da. Fuor i , la tormenta urlava facendo 
scricchiolare le paret i del rifugio ; ì ve­
t r i dell 'unica finestra erano completa­
mente coperti dalla neve portatavi dal 
vento. 

— Neve buona e bella giornata, do­
mani — disse l'uomo rompendo per pri­
mo il silenzio e parlando con sicurezza, 
come per dimostrare l ' infallibilità del 
suo presagio. 

—- Andate anche voi alla*...? — gli 
chiesi, facendo il nome della meta abi­
tuale di tu t t i gli alpinisti che salivano 
in quei luoghi. 

Egli mi guardò un istante, quindi po­
sò sul giaciglio che doveva occupare le 
coperte che teneva sul braccio, acco­
modandole alla meglio. Sembrava che 
l'argomento della sua méta lo ra t t r i ­
stasse alquanto perchè sul suo viso pas­
sò come un''ombra di tristezza. 

— La*...i ! — disse, staccando le paro­
le come se ne pesasse il valore di ognu­
na. — Quante volte ho raggiunto quella 
vetta ! Ma allora erano tempi migliori ; 
allora venivo in montagna per la mon­
tagna, perchè sui monti mi sembrava di 
essere p iù giovane, di ri trovare l'ebbrez­
za dei vent 'anni. Allora amavo )a mon­
tagna come si ama la persona più cara 
al mondo ! — 

Tacque un istante. Nel silenzio della 
stanza semibuia, si udiva urlare la tor­
menta. 

— ... Allora — riprese con voce som­
mossa — la persona più cara al m'ondo, 

mio figlio, era con me, e ùe sento ora 
come in quegli istanti la voce risuonare 
nella pace dei monti "e mi sembra di 
vedere la sua bella figura di atleta pas­
sare come una folgore sugli sci guizzan­
t i . Mo ora, che m'importa delle gite 
quando di lui non è rimasta, quassù, 
,che una piccola rozza croce di legno sul 
pendio nevoso del monte, ove la valanga 
tremenda passò un giorno schiantando i 
più giovani abeti e, la . sua fiorente gio­
vinezza'! — 

Di nuovo tacque. I l suo viso buono 
tradiva la commozione che si era impa­
dronita di lui . E dire che io lo avevo 
creduto un contrabbandiere ! Mi sentivo 
quasi colpevole di fronte a quel povero 
padre che saliva fin lassù, non più co­
me alpinista, mo come pellegrino, solo, 
senz'altro conforto che la memoria del 
figlio sulla montagna. 

—• Quattro anni — continuò, come par­
lando a se stesso — e tutti gli anni risal­
go queste valli per rivederlo. Chissà per­
chè? Quando mi trovo quassù, mi sombra 
di averlo ancora con me, di udirne la 
voce, di rinnovare con lui le belle scivo­
late su questi pendii che egh tanto amò. 
Così, tu t t i gli anni ci ritorno, quasi che 
egli mi richiamasse. Ecco:... ascoltate la 
tormenta... non sembra un coro di voci 
umane, le voci di tutti coloro che sono 
morti sull'alpi?.... — 

Tacque di nuovo e rimase un istante 
immobile come se avesse voluto racco­
gliere, fra tut te ouelle voci, quella del 
figlio ; poi si scosse nd un tratto e lenta­
mente, quasi che la stanchezza si fosse 
impadronita improvvisamente del suo 
corpo robusto, si disteso sul suo giaci­
glio. 

— Domattina parto pvosto — disse, 
quasi per congedarmi. — So non doves­
simo più rivederci, vi auguro una buona 
giornata. — 

Si voltò dall 'altra parto, ranniorliiniido-
si ben bene sotto Te coperte del Icttuo-
cio improvvisato. Io spensi il hiiuo e ri­
tornai, pensoso, nella sala comune 

* * * 
Quella notte, ripensando a tutto quel­

lo che avevo udito dalla bocca del pove­
ro padre, non riuscivo a prondoro sonno. 
Il suo viso buono e commosso mi appa­
riva continuamente dinanzi agli occhi o 
questa visione non poteva disgiungersi 
da un 'al t ra: quella di un giovane atleta 
che vedevo passare e scomparire, legge­
rissimo, sugli sci veloci : ed ecco che ad 
un tratto, dall'alto del monte, veniva un 
cupo boato seguito da una grande mas­
sa bianca rotolante giù por i pendii ripi­
dissimi, tutto travolgendo al suo passag­
gio. L a v a l a n g a ! Terribile parola che in­
fonde, in chi la pronuncia, un senso di 
smarrimento e di paura. 

Aprii gli occhi dopo il triste dormive­
glia. La tormenta era cessata. Doveva 
essere ancora presto; nessun chiarore 
filtrava dalla finestra bianca di neve, 
ma mi alzai ugualmente perchè mi parvo 
che qualcuno camminasse nell'altra stan­
za. Aprii la. porta e mi investì il dolce 
tepore del fuoco già acceso e crepitante 
sotto il camino. L'uomo, che era già al-
-zato e sorbiva loiitainente il caffè in una 
tazza di latta, mi accolse con un buon 
giorno e l'annunzio che il cielo, tut to stel­
lato, prometteva una magnifica giornata 

.— Partite già? — chiesi, tentando di 
ricacciare uno sbadiglio che tradiva il 
sonno non soddisfatto. 

-— Tra poco — rispose, riponendo le 
sue cose nel sacco e dando un ultimo 
sguardo agli sci che erano già pronti, ap­
poggiati al muro. 

Lentamente, mise sul fuoco due grossi 
pezzi di abete e si avvicinò alla fiamma 
crepitante come se avesse voluto portare 
con sé tutto il caldo che ne scaturiva ; 
quindi indossò la .giacca a vento, si tirò 
sulle orecchie le ali del berretto di pan­
no, mise i guantoni ed, aperto l'uscio, 
portò fuori gli sci ed il sacco. 

In cielo, alcune pallide stelle tremola­
vano ancora prima di spegnersi sotto 
la carezza del sole nascente lontano, ol­
tre i monti. La neve, altissima, copriva 
ogni cosa col bianco manto uniforme che 
assumeva i più strani riflessi ed i più 
delicati colori. 

L'uomo, ritto sugli sci, appoggiato .ai 
lunghi bastoni, guardò per un istante la 
natura che sembrava addormentata, quin. 
di si volse a me. Vidi sul suo viso dise­
gnarsi un pallido sorriso. 

— Bello ! — esclamò, con voce com­
mossa. - - Molto bello ! — 

Una stret ta di mano e si slanciò giù 
per il pendìo, in lenta sicura scivolata, 
lasciando dietro di sé due nitide tracco 
parallele. Lo vidi ancora, per un istan­
te, salire t 'er ta di un piccolo colle, poi 
disparve come inghiottito dal manto ne­
voso. 

Non lo rivedemmo più. 
Lucio Galbiasta 

A p p e n d i c e d e « Lo S c a r p o n e » 

I cavalieri della montagna 
- 'Romanzo di Dardo Praseàn 

Mentre posi.meditava, un-fischio acuto 
corse l'aria.- Franchi si^ niosse e inter­
rogò con lo sguardo Gino, che era, rima­
sto in ascoltazione. I l fischia {sii ripètè.-e 

.parve venire-^dai boschi ìdègrgdaliti• dal­
la vicina altura della Torre del Broncinò. 

Anche Eomanini s i 'erà iriòsso ed ascol­
tava in silenzio. Poco dopo-,; più , vicini, 
altri fischi prolungati si il'evarono, come 
per rispondere ai primi. ' '^" 

— Ci siamo — disse Alfieri sottovoce. 
— Date la sveglia a quei dormiglioni li. 

Ma non c'era bisogno, che tutt i ormai 
avevano aperti gli Spechi e capita la si­
tuazione. - • ^ V 

— Sono richiarni, q u e s t i — disse, an­
cora Alfièri — e bisogna affrettarci. In­
tanto procuriamoci 'dei r.pstoni. 

— Scusami, Gino, ma ha i già pensato 
a un piano'^di offesa o di difesa? — chie­
se Franchi con un-bisbiglio. 

— Ma che piano d'Egitto ! Andiamo 
Su e vedremo. Se ieri sera avessimo avu­
to un progetto, come potevamo attuarlo 
con le circostanze sopravvenute 1 

— Hai ragione.- Le due ragazze;.. 
— Qui ti volevo, Bepi ! Ma sta tran­

quillo che né Dina né Arma credo siano 
condotte al convegno delle «Mosche». 
Esse dormono, ora, saporitamente. Le 
andranno a prendere dopo,.quando tutto 
sarà finito. Però contò di 'ari ' ivarci con 
te, prima di loro,, a svegliare le nostre 
graziose -amiche. : ' 

-^ Andiamo, Alfieri? Siamo tutt i "pron­
ti — disse Romanini, mentre gli. altri 
circondavano Gino, per udire il suo som­
messo parlare. 

— Sì, andiamo. Mi raccomando di star 
sempre uniti. Se vediamo l'opportunità 
potremo anche attaccare, altrimenti ter­
remo sempre il contegno -passivo di ieri 
sera, in modo di impedire ogni loro pa­
rola ò gesto politico. Appena provoca­
ti, bisogna scatenarci come matti, pri--
ma con sassi è bastoni e poi, se neces­
sario, col nostro acciaio fedele. Bisogne­
rà, però, fare attenzione :-temo che fra 
quella gente qualcuno sia munito di 
•s. Berta» (1). . 

Uscirono dalla baita, attraversarono 
il pascolo e si trovarono subito sull'erto 
sentiero che saliva al bosco di conifere. 
Pr ima di proseguir^ ebbero cura di mu­

nirsi di robusti legni,-togliendoli" da unal 
catasta di rami' di robinia che sembra-; 
va messa appositamente sul loro cam-' 
mino. Servendosi con i loro pugnaletti, 
in breve trasformarono i lunghi rami 
spinosi in comodi bastoni. Quindi s'in­
camminarono in fila indiana. 

In giro, nessuno. L'aurora avanzava 
trionf?mte all'orizzonte e la luce del gior­
no andava crescendo. ' 

Oppena. inoltrati nel bosco. Franchi, 
che era in testa alla comitiva, s i fermò 
in ascolto. Si udivano delle voci confuse 
portate ^al:^ vento a tratt i , insieme : al 
frullar d'ali di qualche uccello e Io ecrlc-
chiolìo dei piccoli rami secchi calpestati. 

— Cammina'e tieni glj. occhi aperti — 
gli sussurrò Alfieri ; e tut t i proseguirono. 

I bastoni servivano magnificamente an­
che per aiutare nella ripida ascesa, resa 
più faticosa dalle fogliuzze morte dei la­
rici e degli abeti che ricoprivano com­
pletamente il sentiero, sul quale anche 
lo scarpe chiodate non facevano presa. 

I sette giovani procedevano sempre con 
la smania di giungere in cima, dov'era 
la Torre del Broncinò. 
' Dopo i fischi e le voci, non avevano 

udito altri suoni sospetti, e ciò li rendeva 
sempre più incuriositi ed attenti . 

Ogni tanto si fermavano per ascoltare 
quello che il vento portava, ma non giun­
geva che quasiché fruscio di fronda. 

Quando a Franchi parve essere pros­
sima la fine del bosco, fecero sosta. Al­
fieri chiamò a sé Pandetta. 

—* Senti, Romeo — gli disse — t i affi­
diamo l'onore della giornata e dei Cava­
lieri. Recati in, vetta, come uno che ci 
va ^ per ammirare il panorama ; guarda 

\dappertutto. F a pure il tonto. Arrampi-
i.cati lanche sulla Torre è non lasciai 
nulla inosservato. Se per caso ti ricono­
scessero, fingi di aver smarrito le no-
stre-tracce. Noi staremo qui. Se occor 
réj^*'grida. 

— Oh, mi riconosceranno di sicuro! 
Ma «stavolta non lascio scappare l'occa­
sione di menar le mani, e tu non verrai 
miciaV. spero, a- frenare/ i miei sacri boi-, 
ròrìii^\-^ osservò Pandet ta con sussiego. 

—\Ya', va', novello Sansone, e non 
comnaettere imprudenze. Oggi non ci sa­
ranno, di mezzo ancora le due ragazze — 
rise Gino. 

— .Già, le ragazze! Le ragazze, che 
colpiscono sempre il tuo romanticismo 
dongiovannesco, o mio bel Cavaliere — 
replicò àncora Pandetta, mentre inizia­
va il' cammino con lena. 

Appena che gli alberi si diradarono 
per, lasciar posto alla cima turri ta, il no­
stro 'Cavaliere, ch'era stato incaricato di 
sì importante missione, assunse l'aria di 
uno che arriva affaticato in cerca di pe­
ste amiche. La sua figura di bamboccio-
ne rosso e biondo, con gli occhietti mio­
pi dietro le grosse lenti, il suo abbiglia­
mento più goffo che singolare, completa­
vano' la finzione. Arrivò sotto la Torre 
medioevàle del Broncinò e si guardò in 
giro lentamente. Nessuno. Allora si se­

dette su una grossa pietra, a ridosso del 
muro, come per riposarsi. Intanto scru­
tava qua e là verso la cresta, che saliva 
al Bolettóne, e batteva pesantementi^ 
il bastone sui ciuffi d'erba che aveva da­
vanti. Quel leggero tonfo del bastone 
parve attirare l'attenzione di qualcuno, 
perchè ad un t ra t to sentì muovere dei 
sassi sopra di sé, sulla torre. Alzò la te­
sta e' vide spuntare in fuori sopra il 
muro, che lo sovrastava, un viso che lo 
guardava curioso. Non potè afferrarne 1 
connotati, perchè la luminosità del cielo 
offuscava, i dettagli della figura,' che si 
era sporta e poi r i trat ta in breve tempo, 
tanto che Pandetta non fece nemmeno 
in tempo ad aprir bocca per incomincia­
re la sua finzione. 

Così dovette alzarsi ed allontanarsi di 
qualche-metro per veder meglio in alto 
alla torre ; quindi gridò : — Ohi, galan­
tuomo... 

L'individuo si sporse di nuovo, e Ro­
meo gli chiese se non avesse visto tran­
sitare una comitiva di giovani così e co­
sì. E si diffuse in particolari minimi sui 
giovani che la componevano, ma quegli, 
come per tagliar corto, rispose che in­
fatti erano passati sei escursionisti, che 
corrispondevano perfettamente nei con­
notati datigli e che si erano diretti ver­
so il Bolettóne. 

Pandet ta rimase un po' sconcertato : 
quel briccone voleva prendersi giuoco 
di lui. 

— Impossibile! — esclamò. 
— Vi dico che è così, replicò l 'altro, 

sono andati di là — e accennò ancora 
verso il Bolettóne, poi fece per ritirarsi. 

— Ohi, buon giovine... — gridò di nuo­
vo Pandetta. 

— Che c'è ancora? 
— Ma siete proprio sicuro che sono 

passati ? 
— Perbacco, se ve lo dico io ! 
— E ' c ' e r a anche uno alto come me, 

con la corporatura snella, i capelli scuri 
e ricciuti, gli occhi neri, il naso regolare, 
i! colorito e la dentatura sani, e senza 
i contrassegni salienti?... — chiese tut to 
in un fiato e con faccia impassibile l'oc­
chialuto Cavaliere. 

— Oh, ma voi vi burlate di me ! — 
scattò a dire quello della torre. 

— Niente affatto! Ma mi pare impos­
sibile che i miei compagni abbiamo po­
tuto proseguire senza attendermi e dopo 
una salita come quella che conduce 
quassù. 

— Eppure è così! 
— Sarà, ma non ci credo —̂ concluso 

Pandetta. 
-^ Fate come volete, o impertinente 

- - borbottò l'altro spazientito. 
— Impertinente a me ? Chi é imperti­

nente, dite, o brutto sgorbio ? ! 
— Se scendo (e lo do io il n r u t t . sgor-

bi-i, Utdciente che HOT sei a l t e ' ! 

{Continua) 
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LO SCARPONE 

Nei rariQ-hii della. P.I.E). 
Le informazióni sulla neve si riferiscono al 

giorno precedènte l'uscita del giornale- esse 
hanno pertanto valore puramente indicativo, e 
la Direzione declina qualsiasi responsabilità su 
eventuali discordanze, non avendo essa la pos­
sibilità di controllo imrnedi^ato sui propri in-* 
formatori. • . 

11 ma l t empo iinperversantè in quest i 

pr imi giorni d i , maggio , tanto d à farci 

quasi c redere iti autunno, h a avuto per 

effet to d i far ritornare la neve in qualche 

local i tà , come nel la bergamasca e nel la 

zona d i C ù n e o , ove un b ianco strato d i 

n e v e ha r icoper to le jpendici de i monti p o ­

co sopra i mille metr i . S t a n d o però ai p re ­

sagi del bol le t t ino meteorologico, il c ic lo­

n e che av rebbe de terminato-ques to abbas ­

samento d i temperatura e la prolungata 

depress ione barometr ica ; t e n d e già a por­

tarsi a l t rove. N o n c ' è qu ind i d a fidarsi , 

da l punto d i vista sciatorio, d i questo inat­

téso proluhgàinento de l l ' i nverno . Ripor t ia ­

m o per tanto solo le iildicazioni che da l l e 

zone più a l te vengono aiicora segnala te , 

t rascurando quel le che rioii offrono, garan­

z ie di a t tendibi l i tà . 

Le ultime notizie 
pervenute alla F. I. E. 

PREALPI ED ALPI LOMBARDE 
cm. 

40 
180 

40 
10 

180 
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20 
25 
40 

200 
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50 
20 

80 

50 
50 
50 
40 
80 
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90 
60 
20 

120 
40 

30 
20 
SO 
80 
CO 
50 
40 
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40 

Cà San Marco (m. 2000) . . . . _. 
Capanna Casati (m. 3268) . . . '. 
Capanna Grassi, Camisolo (m. 2000) 
Cap. Piallerai, Grigna Sett. (m. 1400) 
Capanna Pizzini (m. 2707) . . . 
Dogana Spinga (m. 1900)- . . . . 
Foppolo (ni. 1500) 
Livigno (m. 1800) . . . . . . . . 
Madesimo (m. 1534) . 
Passo delle Lobbie (m. 3015) . . . . 
Passo dello Splugai (m. 2117) . . . 
Passo dello Stelvio (m. 2759) . . . 
Passo dell Tonale .(m. 1800) . . . . 
Rifugio' Castelli, . \ r tavaggio (m. "1600) 
Rif. Curò, Conca BarbelUno (m. 1898) 40 
Rif. Savoia, Pian di 'Bobbio (m. 1600) . 25 
3^ Cantoniera Sielvio (m. 2200) . . 

A L P I P I E M O N T E S I 

Alpe Deverò (m. 1712) . . . . . . 
. Capanna Kind (m. 2160) . . . . . 

Cap. Zamboni, A. Pedriola (m. 2000) 
Cascata del Toce (m. 1675) . . . . 

• Claviéres (ni. 1800) 
Gressoney la Trini le (m.. 1627) . . 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) . . . 
Rif. Busin, Val Formazza (m. 2380) 
Rifugio del Mucrone (m. 1820) . . 
RÌf. Pr. Piemonte, Teodulo (m. 3324) 
Valtournanclie, Breuil (m. 2000) . . 

ALPI V E N E T E 
Folgar ia . ' . 
Lago Ctirezza 
Rif. M. P a n a (Valgardena m. 1660) 
Passo di Costalunga (m. 1753) . . 
Passo di Falzarego (m. 2117) . . . 
Passo Gardena (m. 2137) 
Passo PordoI (m. 2242) . . . . . 
Passo di RoMe (m. 1984) . . . . 
Passo Tre Croci (m. 1808) . . . . 

— : « ^ ^ — ' • : — — 

Nelle sezioni del C. A. I. 
Sez. di Milano. — La sera del 6 corr. Gio­

vanni Bertacchi, dirà, per conto della Sezione 
di Milano, nell'aula ma|;na del Ginnasio Bec­
caria, una sua fantasia : l'« Iride sulla cascata». 

Sci Club Milano — 11 2 e 3 corr. ebbe luogo 
• l'annunciata gita al M. Sobretta (m. 3300), col­

la partecipazione di notevole numero d; soci, 
tutti provetti sciatori. Il pernottamento avven­
ne a S. Caterina Valfurva (ni. .1750). La vet­
ta venne raggiunta il giorno 3 alle ore 11. 

Sez. di Busto Arsìzio — Per il io corrente 
vien.e organizzata una gita studentesca al Mon­
te Orsa (ni. 990). Uirett. E. Castiglioni e 
Milani. 

Sez. di Gallarate — La sera del 2 corrente 
ebbe luogo l'assemblea generale ordinaria dei 
soci deilu Sezione, col seguente o. d. g. : 1) 
lettura del verbale dell'assemitilea precedente j 
2) relazione morale della ^presidenza ; 3.) co­
municazione dei bilanci consuntivo 1930 e pre­
ventivo 1931; 4) varie. Tutti^ gli' argoihenti 
vennero approvati dai soci,_ elle poi si riuni­
rono all'albergo Sempiòne, 'per l'a'riiiUal.e bati-
chetto sociale. 

Sez. di Varese — Il 3 córrente i soci della 
sezione iianno compiuto 'una gita alla Pineta 
di Montegrino Valtravagiia, assistendo agli an­
tichi ((maggi» della \allé,_ rievocati dal Co­
mitato locale, ed ai-quali parteciparono i can­
tori dei paesi dell'alta Vàllràvaglia. ' 

5ez di BreStli — La seira dèi 29 aprile u. 
venne tenuta l'annunciata conferenza del dott. 
Leopoldo Gasparotto di Milano, sul tema: ((Al­
cune prime ascensioni e ricognizioni nelle re­
gioni del Caucaso centrale ». illustrata da nu­
merose e belle proiezioni. Uri folto-pubblico vi 
tia assistito. 

Sottosezione di Crema — Il 3 corrente ha 
avuto luogo la gita mensile ai Corni di Canzo, 
con buona partecipatone di soci. 

Sci Club Veneto • Venezia — La sera del 28 
aprile u. s. ebbe luogo la distribuzione dei 
premi del primo canupionato sciistico veneziano 
e di quelli del Campionato sociale dello S. C. 
Veneto. 

Sez. di Pisa. — Il 17 corr. alle ore 21, pres­
so la Sede sociale avrà luogo l'assemblea ge­
nerale dei soci. Nella stessa giornata è indetta 
una gita al Monte Altissimo per la Tacca 

. Bianca. 
Il 26 aprije u. s. ed il 3 corr., la Sezióne 

aveva portato i propri soci rispettivamente ai 
Freddone ed alla Foce di Mosceta, con escur­
sione alla Pania della Croce. 

La 
Sezione 
verrà deposta domenica 24 corrente, con so 
lenne cerimonia, alla quale parteciperanno le 

- Sezioni di Catania e Palermo del C. :\. L, in­
dicendo contemporaneamente una grande adu­
nata intersezionale sull'Etna, con visita all'os­
servatorio ed al Cratere. Il nuovo rifugio sor­
gerà precisamente- al Castello d.el Tritoglietto 
(valle del Bove). Fer l'occasione, le ferrovie 
dello Stato' concedono una riduzione del 70 per 
cento. 

Sezione di Palermo.— Il 3 corr. ebbe luo­
go una gita ,ai Monte Saraceno (m. 1006), di­
retta dall'ing. Fundarò. Sorio inoltre in pro­
gramma pel 10 corr. la salita alla Punta Cam­
pana (m. 88a), e pel 17 corr. Una grande gita 
per famiglie ai Bosco di Ficuzza. 

Sottosezione di Linguaglossa • Catania — Il 
26 aprile u. s. con l'intervento, di numerosi 
«oci delle sezioni, di Catania e Messina venne 
inaugurata questa nuova Sottosezione. Reg­
gente è il dott. Egidio Parisi. 11 gagliardetto 
venne offerto dalle socie del C. A. 1. di Ca­
tania. Ebbe luogo, nei contempo, un, conve­
gno a Monte Mitoggio. 

—: : «•• ' _ 

L A R I C E T T A 
Buon umorei appetito e liete immaaini 
da più di un mese in me han verso strada, 
ma oggi sono stato dal dottore: 
— Novelle, mi ordinò di Sandro Prada! (1). 

(1) « Le stelle e i rododendri ». Novelle 
€ leggende di montagna di Sandro P r a d a . 
Pe r 1 t ipi della Tipografia Luigi Anfossi. 
T o n n o . •- L. 8. - Per prenotazioni indir izzare 
al la nost ra Amministrazione. 

ATTI E COMUNICAZIONI UFFICIALI 
Dsle^az. Regionali) Lombarda • Milano 

Un monito pel campionato di regòìàirità 
Le Presidenze delle Società escursionisti­

che della provincia di MilaiiO, sono a co­
noscenza che il 17 corr. , avrà luogo l'eli-
m i n a t o n a 4i ma rc i a di regolar i tà per il 
IH Campionato lombardo, che è d'unica 
epnipetizione niontama a cara t tere agonl-
;Stico per pat tugl ie •escursionistrche, indétta 
dalla Federazione I ta l iana dell 'Escursioni­
smo. Tutte le società affiliate devono per­
ciò inviare a lméno u n a pattuglia al la eli­
mina tor ia milanese, , dando così p rova della 
Boro discipl ina ed at t ivi tà veramente escur­
sionistica ed evi tando i provvedimenti che 
consistono nella destituzione del presiden­
te 0 nello sciogl imento d i g^uella società 
che al la prossima revisione di a t t iv i tà so­
ciale r isultasse mancan te di att ività e de­
gli scopi per i qua l i fu costi tuita ed affi­
l ia ta al la F.I.E. , • -

La marc ia di. regolar i tà a pat tugl ie , vo­
luta dalle super ior i gerarchie, deve costi­
tuire il migl ior vaglio per tutte le società 
e gruppi escursionisti veramente tal i . 
Celebrazioni e anniveì-sàri 

Si è- constatato d i e , nonostante je nostre 
precedent i raccomandazioni , è anco ra mol­
to sfruttato l 'uso della celebrazione degli 
anniversar i sociali senza u n a ragione che 
li giustifichi. Infatt i non è serio né di sti­
le escursionistico che tutti gli Ianni si 
splendalo parole e 'denari e si scomodino 
rappreisentanze e gagliardetti pe r 1 cele­
brare » l ' anniversar io , che è il p r imo, 11 
secondo e via. Abbiamo già invi ta to le so­
cietà escursionistiche a voler essere p iù lo­
giche con le celebrazioni;,; perciò si adotti 
senz 'al t ro la commemorazione quinquen­
nale o decennale. 
Le sagre primaverili e i fiori 

NeM'imminenza delle sagre oirlmaverili 
(aiarcisate, ecc.) che le Società ed i gruppi 
alfiliati .sogliono indire in questo scoTcio' 
d i stagione e che vedranno un r i tmo più 
intenso nelle prossiine set t imane, la De­
testazioni, a quanto venne in precedenza 
cietà ed i par tecipant i tutt i a tal i mani­
festazioni, a quanto venne in precedenza 
raccomandato colla circolare n . 5 c i r c a ' i l 
r ispet to ' 'dei fiori e delle propr ie tà a l t rui . 

La raccolta de i fiori deve, esser fatta 
in modo da non danneggiare i p ra t i che 
ne sono cosparsi e ;saTà sempre bene pren­
dere opportuni accordi coi prò,prietaTi del 
terreno s u l ' q u a l e s i intende far sosta. Si 
evitino' le osag'erazioni di ogni genere e 
tutte le ((Sagre» 0 « narctsate », ecc. non 
siano disgiunte d a quel carattere' corretto 
ed educato che sempre dovrebbe an imare 
ijli escursionisti allorclié si t rovano ;SU 
proprietà al trui . , , 

L a c i rco la re n . 5, del 24 m a g g i o 1928, 
è del seguente t e n o r e : . 

(( F i o r i e p i a n t e . — Deplorevole' è l'u­
so di far eccessiva raccolta di fiori e di 
ritornare stracarichi di mazzi sproposi­
tati. La misura, anche in queste sim­
patiche manifestazioni floreali, deve es­
sere sempre osservata. Si deve impedire 
la degenerazione della raccolta, che dan­
neggia non solo la flora^ ma anche i con­
tadini del luogo, che SI vedono, il prato 
{unica loro risorsa, talvolta) calpestato 
e rovinato. 

He alcuni fiori, come il narciso, non si 
-prestano come viangime, questa non è 
buona ragione per calpestare il bulbo, 
che riproduce il fiore, ma si deve coglie­
re sólamente questo. Anche le piante si 
vedono talvolta estirpate, specialmente 
quando si tratta di giovani pini, che ven­
gono portati in città, dove -difficilmente 
attecchiscono, li Direttori di gite devo­
no frenare la raccolta di fiori e devono 
in ìnodo assolato evitare l'estirpazione 
di piante. . 
- Apposite persone saranno delegate dal­
la F.I.E., Direzione Tecnica di Milano, 
a denunciare quelle Società che permet­
tessero, durante lo svolgimento di gite 
sociali 0 di manifestazioni intersociali, 
il ripetersi degli inconvenienti di cui so­
pra, ripetutamente disapprovati ». 

La classifica della marcia clclo-aìpina ivii-
lano-S. Fermo 

La Giiiria della marc ia ciclo-alpina Mi-
lano-S. Fermo della BattagUa, svoltasi, J l 
ii aprile u . s. sotto il patrocinio deillà De­
legazione loinbardà della F.I.E., coinunica 
là classifica ufficiale come segue : ' 

Dopolavoro Azienda Elettrica Municipale 
- p r imo premio di. rappresentanza, . Coppa 
Edelweis e medagl ie argento F.I.E, , 

Gruppo Escursionisti Lupi di Legfi'anó -
1. premio di discit i l ìna. Targa Flnét t i ; 1. 
premio distanza, medagl ia vermeillé F.I.Fl, 
premio, per la d iv isa : Statua bronzo e pre­
mio per s ignor ine . 

Sport Edera Monza - 3. p rèmio ' disbipli-
nà; madfig'lie d ' a rgen to . 

Dopolavoro Coloristi Primdlba - 4. pre­
mio disciplina^, medagl ia F.I.E.' . , . • 

Dopolavóro Hubinetierie Riunite • Meda­
glia argento F.'I.E. e macchina fotografiba 
per 11 più giovane tétrteclpànte. 

Dopolavoro Pirelli ,-.2, premio rap'presen-
tanza. Coppa jVerrneille e 2. premio per di­
visa : Medagrlià argento, , 

SOc. Escursióhisti SestBsì - 3. premio .rap­
presentanza, Ta rga Bossi; 3. premio divi­
sa, medagl ia argento..: 

Fascio Giovanile Barlassina - 2. p remio 
discipl ina, medàgl ia vfer.rrieilìe F.I.E. é 2. 
prertiio distàiizà, iriédàglla' argènto. 

Dopolavoro Smalteria Veneta di Bassano del 
Grappa - Gita a Campo di Solagna. 

Società 'Alpina Friulana - Udine — Gita al 
M. Nevea, per assistere alle gare sciatorie del­
la .Coppa Pollitzer. 

Circolò impiegati commerciali di .Trieste — 
Gita ciclo-turistica ad .Aquileja. 

Delegazione Ligure —'• Gite effettuate dalle 
società affiliate : 

A Compagna — Gita a Rocca Barbena (iti­
nerario Loano, Toirano, Carpi. Ritorno a Loa-
no per M^ Croce). 

Assoc. Polisportiva Rivarolese • Rlvarolo — 
Alta Vaile <1el Lerone. Ritorno per .\renzano. 

Audax Escursionistico (ierio\ese • Genova — 
.ascensione alla Rocca .Marasca ed ai Monte 
Dente. 

Escurs. Boìzaiìétesl - Bolzaiì'eto — Laghi di 
Lavagnina (Lencisa, Laghi Lavagnina, Ova-
da). 

Escursionisti CblavareSl - Chiavari — Gita a 
Giaiette e S. Maria dei Taro. -1 

Circolò ricreativo Vittoria — Gita .jfk^. Ol-
cese (Molassana, .S. Olcese, Bolzaneto). 1 

Circolo Vittorio Alfieri - Genova — M.f Leco 
(da Fontedecimo). 
.̂ Clùb Appennino Ligure - Genova 

brazione d.elCahniversarib della fondazione 
Masone. , .1 

Gruppo Escursionisti funzionari comune — 
Gita a Portofino e S., Fruttuoso. > 

Gruppo Escurs. Aquila • Genova — M(^ntc 
Dente. - ' _ ' 

Gruppo Escurs. G. Cantore - Genova \— 
Cat. X) S. Fruttuoso di Portofino. Cat. B) -Vi. 
Caravaggio. . \ 
"" Gruppo Sportivo Spedizionieri . Genova •\-
Eremo dei Deserto. . t 

Gruppo Escurs.. C. Battisti • Genova 
Rondanino. 

F. I. E. di Milano, via Ugo Foscolo, 3, non 
oltre il i j corrente, accompagnate' dalla tassa, 
di iscrizione di L. 20 per pattuglia. La marcia 
finale di campionato avrà luogo il 13 . settem­
bre p. s. e ad essa saranno ammesse le 3 pat­
tuglie meglio classificate nell'eliminatoria pro­
vinciale. La Delegazione fa uno speciale ri­
chiamo alle società per questa eliminatoria.. 

Gruppo Alpiriistlcò Fior di Roccia - Milano 
— l^artecipazione àila Eliminatoria provinciaje 
di Milano dei Campionato lombardo di marcia 
di regolarità in_ montagna, al Pertus e Vai 
Inìagna. -•-,.. . , 

Gruppo Escursionisti Emanuele Filiberto • 
Milano. — Festa dei Narcisi al Piano di Grez­
zo (m. 847). • / ' ' ' , 

Sez. Escurs. Dopolavoro Rovereto — Gita 
alla .Malga Grigolli Biaena. 

Gruppo Escursionisti Livornesi - Livorno — 
Manifestazióne es(rursIonistica provinciale, sot­
to, il patrocinio dei Dopolavoro provinciale di 
Livorno. Marcia a squadre sul percorso Li­
vorno, Ardenza terra. Monterotondo, Sasso Ros­
so, Castellacelo, Palazizilna, Valle a3en,edetta. 
Pian dei Molini. 

Cele-
t 

24 maggio 

Società Ksciirslonisti Milanesi — Fc'^tà de' 
Narciso al Monte Linzone (m. 1300). Dirctiri» 
ci : Anitd Costantini^ Wanda Bozzoli. Iscrizio­
ne L. 30, convprendeiite viaggio in autobus»an­
data e ritorno Milano-Costa Iniagna. 

Gruppo Alpinistico Fior (il Roccia > Milano 
— Narcisata alla Conca di Crez.:o (Valassina). 

Prii 

Gruppo Escurs. Praesi - Pra — Gita a Poi' 
tpfino Vetta. 

- Manipolo poveri camminatori — Laghi de 
Gorzente. 

Sez. Quézzl, Marassi, Staglléno — M, Croi 
ce. ' I 

Sez .Escurs. Ansaldo — Gita al Tre Ca­
stelli. 

Soc. Alpinisti Cattolici - Gita ad .Arenzano, 
ritorno per Cogoleto. 

Sciatòri Escurs. Genovesi — \ Campoligure. 
Sco^ Escurs. Amici della Montagna — .\ M. 

Maggio. 
Soc. Escurs. Q, Sella — Manico dei Lume. 
Soc. Grifone Ausonia — M . Tobbio. 

Unione Ligure Escursionisti, Genova: Cat. 
.\) Monte Rei.xa. Cat. B) Laghi dei Gorzente. 

U.L.E. Sezione Genova Sestri — M. Leco e 
M. Pigne. 

U.C.A.M. — Eric degli Uccelli. 
Dipendenti Industria del freddò — M. Leco. 
Gruppo Ciclisti F.I.E^ — Gita a Cavi e Vol­

taggio. 

Le èscìif^ìddi 

La prima pietra per l'erigendo rifugio della 
zione Etnea nella Valle del Bove (sull'Etnea), 

26 aprile 
SOCIETÀ' MILANÉSI 

Gruppo Escursionisti , Narciso ai Sasso ^ i 
Ferro ; Università Popolare ad Osinate ; Grup­
po Alpinìstico Fior di Roccia , ai Poncione di 
Ganria ; Gruppo Esciirsiónistl Audaci allo Zuc­
cone dei Campeili; Soc, Coop. Larlo a Canne­
rò; Soc. F.A.I.C. al Monte Cornaggia ; Dop. 
Zanolettl al Lago d 'Orta ; Dopol. Moneti) a 
Paderno d'Adda ; Dopol. Carìsch a Sormano e 
a Zelbio; Gruppo Amici della Mòiitagna alla 
Certosa di Pavia ; Unione Giovani Escursioni­
sti ai Monte Palanzone; Dopol. Osram alia 
Certosa di Pavia ; Dopol. Bosislò e Franzini a 
Genova; U.A.D.D.A. all'Isola Bella. 

Sez. Escurs,; Dopolavoro Rovereto — Escur­
sioni in Valpolicella e Val di Cresta, Creino. 

Circolo «Impero» Sez. Sortiva - Trieste — 
Gita sciatoria a M. Nevoso. 

Circolo sportivo «Alfa» > Roma — Escursio­
ne ai Monte Fontocellese, direttore di gita Vin­
cenzo 'Pietrosanti. tìuon num.éro di iscritti. 

3 maggio , • . 
Dopolavóro Baracca alla Conci di Grezzo ; 

Gruppo Escursionisti Buoni Amici alla Grignà 
Meridionale: Gruppo Escursionisti Montenero 
alla Baita iBondella ; Gruppo Escursionisti « E. 
Filiberto » al Monte Monarco; Dopolavoro Coop. 
Naviglio Grande a Paderno d'.Adda ; Dopolavo­
ro Off. Ceruti a S. .Antonio 'Valcuvia ; Soc. F. 
A. L. C, al Monte Gleno^ Gruppo Espero ai 
Lago di Garda ; Dop. Philips a S. Maurizio. 

Al 'convegno nazionale tiiristico di Como 
(una delle manifestazioni comprese Ineî  iSe-, 
condo Calendimaggio sportivo di. quel ; Dopo­
lavoro provinciale) è intervenuta una nume­
rosa rappresentanza di società escursionistiche 
milanesi e lombarde. Ad esso ha presenziato 
il Delegato lombardo della F.I.E. conim. Vit­
torio Angbileri, membro del Comitato del Ca­
lendimaggio. , 

Soc. Ugolino Ugolini di Brescia — Parteci-
paz-ione all'inaugurazione della nuova Croce vo­
tiva sul Monte Orlano, ripristinata a cura del 
Dopolavoro comunale di Rovaio. 

Dopolavoro di Asola (Mantova) — Gita a 
Stresa e Isola Bella. 

Taurj — Gita ad Òropa. 
G.E.I. (O.N.D.) — Gita sociale ai Lago Si-, 

rio (Ivrea). . , 
Dopolavoro Fiat - Torino — Gruppo Escur­

sionisti : a Forno di Coazzè. 

Gite e manifestazioni 
ih programma 

IO maggio 

Sòc. Escursionisti Milanesi — Gita alla 
Presolana (m. 2511), via Grotta dei Pagani. 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia • Milano 
— Gita ai Monte Alben (m.'2020), nelle Preal­
pi,» Orobie. • • ' ' ' • 

SoCi Escursionisti legnanésl — VI liiarcia 
popolare al Monte Cornaggia (925) " sotto il 
patrocinio deila Delegazione lombarda' della 
F. I. E. Ritrovo alle 5 a Legnano, .piazza Mo­
numento, partenza in autobus per Meina . e 
quindi a piedi per Fosseno. Benedizione del 
nuovo gagliardetto, quindi part.enza da Fosse-
nò ed arrivo alla.vetta del M. Cornaggia alle 
10,15. Ritorno da M. S. Salvatore e Meina. 
Iscrizione. L. 12. Sono.in palio numerosi premi 
ed è pure bandito un concorso fotografico. 

Società Alpinistica «L'AÌpe» ài Torino, •— 
Gita ai Laghi maggiore e d'Orta, in. autobus. 

Unione' Esciirsiònisti • Torino. — Gita al Col­
letto (doveva compiersi il 3 corr. ma è stata 
rimahclata causa il maltempo). 

Soc. Àlpés t'ortitudò - Torino — Monte Sèi--
vin (doveva anche .questa effettuarsi domeni­
ca scorsa e venne rinviata pei medesimo mo­
tivo). _ , 

Dopolavoro Fiat • Torino (Gruppo Escursio­
nismo). _..—. Gita sul Lago Maggiore, con méta 
Stresa.,.".Ili caso 'di cattivo" tertupo veirà riman­
data alla domenica successiva. 

Delegazione di Pàdova della F . i . E, ,— 
Gran maggiolata sul lago di Garda, con escur­
sione in Val di Sognò e Malcesine._. Vi con­
correranno 'uttti i dopolavoro della . regione ve­
neta. L'organizzazione è curata dal gr, uff. 
Pancrazio, delegato dèlia F. I. E. e 'coinriiis-
Sario straordinario del Dopolavoro di Padova. 

.Sez. Esciirsiònisti dei Dopolavoro .di Rove­
réto - Maggiolata sul Garda assieme al Do­
polavoro, di Verona. v » ,. 
, Sez^ Escursionistica del Gruppo Dopolavori­
stico dell'Artigianato • Roriìa — Gita a Lé-
prignano. Il gruppo è .stato costituito recen­
temente. . - . • , . 

' 14 maggio 

Unióne Giovani Escursionisti - Milano. — E-
scursione alia Pizza d'Erna (m. 1375) sui Re­
segone. . ;-.' "•..', :' ,. •"- , 

.•,_• _"• ly maggio'"'""" :;-•.•,' 'f'-''i"''^ 
Elllnihàtoria provinciale delia' Dìréiione' iec-, 

nica di Milano pel Terzo campionato regionale" 
lombardo di marcia di regolarità a pàttiigliè; 
di cui abbiamo già pubblicat(3 la monografia 
del percorso, che corhprende, fra l'altro il Pas­
so del Pertìis, la Vàlseccà, ' S. Ómobono, Co­
sta Iinagna, Forcella Alta (m. 1300),. Caversa-
no, Carennò e Càlolzio. ; . . 

_Si rarhmenta che le iscrizioni devorio perve­
nire alla Direzione tecnica provinciale della 

Gita all'èstero dell'Unione escursionisti to­
rinesi — La U. E. T. svolgerà ..dal 30 corrente 
al 9 giugno p. v. la sua tradizionale grande 
gita sul percorso Torino, Parigi, Londra, Har-
vvich, Hoekvvan, Holland, Amsterdam, Bru­
xelles, 'Parigi, Torino, tiara Dure visitata l'Aja 
e si compii-à una breve-gita nello Zuider Zee 
all'isOlsN Marken. La ' g i t a è organizzata con ,i 
criteri di signorilità, conforto e comodità che 
ormai hanrìo reso famosa l'anziana società to-

NOTIZIE VARIE 
La prenilàzlcne della II Giornata Sciatoria 

Popolare della S.E.M. ha luogo questa sera al­
le ore 21 presso la sede della Società stessa, 
via S. Pietro all'Orto 7, Milano. 

Gruppo Alpinistico FlOr di Roccia - Milano 
— Stasera . ha luogo l'adunanza generale dei 
soci, nella sede sociale per trattare il seguente 
o. d. g. : (( Relazione morale e finanziaria ; ap­
provazione bilanci ; gruppo Sc«:i e Sezioni va­
rie ». , 

Per celebrare il quinquennio' di fondazione 
delia Società, l'apposita Commissione ha deci­
so le seguenti manifestazioni : 

7 giugno: gita in montagna a carattere po­
polare, ih Jocalità da destinarsi, con musica, 
giochi, ecc." , -
. 2 6 luglio : 23 agosto: accantonamento ai 
Passò del Tonale. 

11 Dopolavoro Vedette Alpine niilaiiésl di. Mi 
lano, ha trasferito la propria sede da via Gu­
glielmo Pepe a. via Castelmorroné, 6. 

Là Sezione Escursionismo e "sei del Gruppo 
Rionale Oberdan di J^ilano ha lasciato la sede, 
provvisoria di via Malocchi, per trasferirsi pres 
.so quella del Gruppo Oberdan, via Spallan 
Zani, 26. 

Inaugurazione sede e gagliardetto 
del gruppo Escursionlst " l . Boer,. 

Ha avuto luogo Tinauguraz ione della se'-
de' e -del gagliardetto del Gruppo Escursio­
nisti «Capitano Luigi Boer» , in corso S. 
Gottardo, 6. , , 

.Alla cerimonia: Sanno partecipato nume­
rose . rappresentanze, , fra le Qual i .abbiamo 
notato 1 rappreiSentatitl della Divisione Mi­
li tare di Milano, della Zona Aerea Terri-
toriaile, degli -arditi d i guerra , della Ceii-
tu r i a . Bignuzzl Bersaglieri in congedo, del 
Gruppo Rionale • Monteganl; dello Sport 
Cini) Iris, della Mutua Pelllattieri,; della 
Mutua Arti e Mestieri, Società Alpinistica 
FALC. Fra le adesioni ;• ricoTdiamo cruèlla 
della -Delegazione Regionale Lombarda -del­
ia F.I.E. e . quella del Gruppo. Aviatori 
Pensnt i . 

I l gagliardetto fu. benedetto dal .-professor 
don .Porro, ch-e -disse,Ispirate .parole di .c i r -
costamza. L'avv. Salvatore Mirabile tenne 
quiiidi una commossa commemorazione ; del 
valoroso capitano Luigi Boer. 

Una conferenza di Marioi Tedeschi 
a l l a ' S . . A . M / 

N e l salone de l l a sede d e l l a . S q u a d r a 
A l p i n i s t i Milanesi , ' Visi S.C DaJrhàziòVsS,, 
l a sera del_ 1 3 . c o r r è n t e a l le \ o r e 21, i l 
comm. Mar io ' Tedeseliì ' t e r r à "uiia confe^ 
renza da l t i t o l o : K L'elogio dèlia monta­
gna ». •;•; '." • : , ' • 

Per mancanza di spàzio sfamò cóistret-
t i àrìmandàré al prossimo nuniero ìe ru­
briche (( Informazioni », « l^libbliiiàziòrii 
ricevute» e « Piccola Posta». 

Direttore responsabile GASPARE PASINI 
lipogiafid 9 A U C 

Milano - Via gettala,' 22 

Premiata Manifattura 
CALZÀTUEE SPORT 

PIETRO PETRALi 
CHIAVENNA 

Sconto del 10% agli abbonati de 
"LO SCARPONE,, 

0= r© 

ELENO 
tÉRMENJNt 

Capo Armaiolo 5? Regg. Alpini 

S C I - A R M I 
S P O R T 

MILANO 
2 - Largo Carrobbio - 2 

Telèfono 81.086 

Alpihismà -Téhiiis - Sci 
S c i a t ò r i ! 

Adoperate sempre la Calzatura" 
a doppio usò: risparrrilèrété ! 

R A C C H E T T E - S C A R P E 
P E D U L I - SACCHI - CORDE 
PICOZZE - RAMPONI - ecc. 

Ripara ed accorda racchette con personale proprio. 
Garantisce qualunque riparazione agli sci, colla ri­
messa delle punte - Ripara calzature e- tutti gli-
attrezzi da montagna - Fornisce il suo attacco 

LYSKAMM alle truppe alpine. 

Aspo^-jlazioni, Dopolavoristi, Bancari ecc. 
prezzi d'incoraggiamento, ràtealità. 

ALPINISTI ! CACCIATORI !! SCARPONI !!! 

Se volete'assicurarvile dolcezze di una gradita 
fumàtina anche in aperta campagna e sulle 
piij asprelbalze'dei monti, provvedetevi dei 

FIAMMIFERI CONTROVÈNTO 
IN VENDITA NELLE PRINCIPALI TABACCHERIE 

FUNIVIA DI VALCAVA 
.3 K m . d i F u n i v i a d a T O R R E d e ' B U S I - 12 m i n u t i dii p e r c o r s o 

.Stazione Climatica - m. 13C0 s. m; • Sports Invernali 

UN'ORA É WIEZZÀ DÀ m ì L À N Q 

A U T O S E R V I Z I 

Milano-Torre de'Busi per Valcavà 
^ ^ , 3 ^y a n d a t a é ri torno c o m p r e s o il percorso in Funivìa 

Servizi aormali nei giórni festivi -nei giorni teriali à richiesta 

Q r a . r Ì C > • Partenza Milano Palazzo^Realè ore 6.30 arrivo Valcavà Funivia ore 8.—, 
• i VaVcayàFuniviai . > 17.-^ . Milano P. Reale » 18.30'? 

N B , T Questi àutobus passano'da Monza "- Largò Mazzini - alle ore 6.45 é fanno servizio 
di andata e ritorno Monza-Valcavà, ccmpreso il percorso in Funivia, a L i , , S S 

Servizio cumulativo Ferrovia dello Stato-Autobus-Fiìnivia 
Mlliino - Càlolzio Calolzio Torre de'Busi 

Torre de'-Busi Valcavà 

P R E Z Z O del big l ie t to cumula t ivo da r ich ieders i al lo spor t e l lo N . 4 alla 

S t az ione Cen t r a l e di M I L A N O ed alle Agenz ie Viaggi del la C i t t à 

L - I F ^ E : , 2 8 . 3 0 

P A R T E N Z E d a M I L A N O - S taz ione C e n t r a l e : o re 5 e o re 7.05. 

PRIMAVERA A VALCAVA 
L^ grandi praterie, dianzi ammantate di nevi, 
delizia degli sciatori, sì coprono come per 
incàiito di miriadi di profumati narcis i . 

P E R I N F O R M A Z I O N I R I V O L G E R S I : M I L A N O : a l l ' A G E X Z I A A G U C -
CTOXI 0 C in via Eu-stacci n. 20 ed al lo var ie Agenz ie Tur i s t i che -

' B E R G A M O : a l l ' I M P R E S A C O M O L L J , P i a z z a B a r o n i n. 4, Telefo­
no .^4-50 - M O N Z A : - a l l a D I T T A G. B E E G O M I ; v ia Zucchi , 42, Tel 27-89 
- M E B A T E : al la T I P O G R A F I A B E I A N T E A , Via Manzon i , 22, Telef. 32. 

Chiede re a l pe r sona le degl i Autobus i ' b u o r i i p e r colazioni a p rezzò fisSo 
a L, 10 d a consumars i al R i s t o r a n t e Fun iv ìa , che d a n n o d i r i t t o a : C o p e r t o , 

Minestt-a^ Piatto Guarnito; ' Frutta, Formaggio,' servizio compreso. 

N. B. — Gli stessi buoni se acqi i i s ta t i a l B a n c o del R i s t o r a n t e cos t ano L-s 11 

,LJì 
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MARIO CARDINI 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE ÌPER blLÈTTANf I 

VIA GAUDENZIO 
MILANO FERRARI 

( P O R T A c i f iNCJVÀ:) 

R I À N G T É f e R E K O — T è b E F O N O N . f J Ì - 9 6 3 

3 MILANO 

SVILUPPO È STAMPA INGI^ANDIMkNtì 
• 

Formato 
delle neffatiTe 

Svii.dèll 
lastre e 
Fllmoàli 

1 riègiàtlvè 

Rotoli 
SiAMl>A 

-

Senza montatura non ritoccati Cadauno 
• 

cadàÉnà i:àdàànà caààUnà 
-

. 

Me'/. • L. tì,io L. Ò,6Ò L. 0,25 Sino al formato ( 9xi4) ckrtòiirià L. 1 ; - a--. ^ 

6 x 6 - 6 x 0 i 0,10 ; tì,6o i b,3Ò » , . 10x15 » 1,45 
•••X-

9x9-7x11-7x12 . 0,10 . Ó,50 I. 0,35 • » 13x18 » 1,95 

é x 10 » 0,15 » 0,90 » 0,35 . » > 18x24. - » 2.90 

9 x 12 . 0,15 » 0,9C » 0,40 » » 24x30 » 3,90 

8x14 - 10x12 > 0,15 » 0,90 . 0,45 . . 30x40 . 4,90 

lOx 1 5 - 1 2 x 1 6 . 0,20 — » 0,50 
' Ì - . '*^^.^P''50? ' •- » 9 , -

\]Yi%\h X \ 4 0,20 •, T-- » 0,75 
tj 

,;.,; -» -1.-50x60'" » io,-
18 X 24 

Cartoline 

» 0,30 

• •;;• i 

. 1,20 

i 0,50 
Gli ingrandimenti 

Virati, Séppia', Bleu, Vérde Ross 
aumentano del 25 °/g 

>, e c c . 

Per la s t ampa 

A C C U R A T A 
Per il mater ia le 

O T T I M O 
' Per gr ingrandimenl l 

PERFETTI 
Per i prezzi 

ECONOMICI 
si è tentato imitare CARDINI ma è vano, tentare di raggiungerlo. 
GARDINI fa l'impossibile ^^r la riuscita dei vostri negativi, 

per la riuscita delle vostre sisivape. ,, 

ÌL". LABORATORIO È APERTO Ì N I N T E R R Ò T T A M E N T E DALLE 7 ALLE 21 
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